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Tu�e le domeniche
troviamo qui il com-
mento al Vangelo, 
il calendario se�-

manale e altre
info sulla parrocchia.

San Paolo
E San Rocco

UNITA’ PASTORALE PARROCCHIE DI

DIOCESI CUNEO-FOSSANO
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Per ulteriori informazioni rivolgersi in segreteria parrocchiale.

CARLO PELLEGRINO (parroco)

E-mail: mailcarlo69@gmail.com

Telefono per urgenze: 
3669301549

Facebook: carlo.pellegrino.18

Instagram: @fuoridalvillaggio

Qui troviamo altre
informazioni
su don Carlo

UNITà
PASTORALE

ELIO DOTTO (collaboratore)

E-mail: elio.do�o@diocesi 
cuneofossano.it

Qui troviamo 
il link alle omelie 

di don Elio

L’UNITA’ PASTORALE DELLE 
PARROCCHIE DI SAN ROCCO E 
SAN PAOLO è nata Domenica 
20 o�obre 2024 come a�uazio-
ne del Sinodo diocesano.

PARROCCHIA DI SAN PAOLO
Via B. Fenoglio, 47
12100 Cuneo CN

Codice fiscale: 96016890046

E-mail: sanpaolo
@diocesicuneofossano.it

Pagina web: h�ps://www.par 
rocchiasanpaolo.it

Telefono: 0171 491 827

IBAN conto parrocchia: IT25 
S083 9710 2010 0000 0023118

IBAN conto oratorio IT82 I083 
9710 2010 0003 0124643

IBAN conto Caritas: IT40 Z030 
6909 6061 0000 0012188 
(questo conto è comune alle 
due parrocchie)

Sa�spay: Parrocchia San Paolo

Orari segreteria parrocchiale:
lunedì ore 15-17, dal martedì al 
venerdì ore 10-12 e 15-17, 
Sabato ore 10-12.

PARROCCHIA DI SAN ROCCO
P.le don G. Marro, 5
12100 Cuneo CN

Codice fiscale: 96017080043

E-mail: sanroccocastagnare�a
@diocesicuneofossano.it

Telefono: 0171 491 283

IBAN conto parrocchia: IT84 
Q030 6910 2001 0000 0108 603

IBAN conto oratorio: It61 D030 
6967 6845 1077 6737 064 
(questo conto è comune alle 
due parrocchie)

Sa�spay: Parrocchia di San 
Rocco

Orari segreteria parrocchiale:
dal lunedì al venerdì ore 9-12 e 
15-18. Il Sabato dalle 9 alle 12.

Campi giochi parrocchiali: 
aper� dalle 8 alle 22.

Messa presso Comunità Papa 
Giovanni XXIII: primo giovedì 
del mese ore 18.

COMUNITà DI 
SAN ROCCO

COMUNITà DI 
SAN PAOLO

San Paolo
E San Rocco

UNITA’ PASTORALE PARROCCHIE DI

DIOCESI CUNEO-FOSSANO

ORARIO SANTE MESSE
FESTIVE: 
Sabato e vigilie ore 17,30 a San Rocco e 18,30 a San Paolo.
Domenica e fes�vi ore 11,15 a San Rocco; ore 10 e 18,30 a San 
Paolo. 

FERIALI: 
Martedì ore 18,30 a San Paolo.  Mercoledì ore 18.30 a San Rocco. 
Giovedì ore 8.30 a San Paolo.  Venerdì ore 8.30 a San Rocco.

RICORDIAMO ANCHE L’ORARIO DELLE MESSE
alla Ci�à dei Ragazzi il ma�no ore 6,30, con preghiera delle Lodi;
al Santuario degli Angeli ore 16,00 (inverno) / ore 16.30 (estate)

NEI GIORNI I CUI NON C’E’ LA MESSA INVITIAMO A RITROVARSI 
PER ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO E PREGARE INSIEME.

Invi�amo a consultare sempre il foglie�o se�manale 
per eventuali cambiamen�.



La Chiesa di Cuneo-Fossano ci 
affida un incarico di responsabilità: 
creare una nuova parrocchia! Ma: 
quale volto vogliamo dare a questa 
nuova parrocchia?

Viviamo in una stagione in cui la 
Chiesa non è più un orizzonte condivi-
so, le parole del Vangelo non risuonano 
più con la stessa forza pubblica di un 
tempo e il cris�anesimo non è più il 
linguaggio comune della società. La 
maggior parte delle persone che si 
affacciano alle nostre parrocchie sono 
alla ricerca di servizi sociali o di servizi 
religiosi. Pochi sono alla ricerca di 
Gesù e del suo Vangelo e meno ancora 
di una Chiesa, comunità di uomini e 
donne accomuna� dalla stessa fede. 

Ci troviamo a dare volto ad una 
parrocchia in un tempo in cui la Chiesa 
è minoranza e la cui voce è fragile, ma 
os�nata, in un mondo che non la 
comprende più. Ci viene affidato il 
compito di creare una nuova parroc-
chia in un momento storico in cui sono 
sempre più numerosi coloro che si 
domandano ad alta voce: ha ancora 
senso la parrocchia?

Una Chiesa che non si trova più in 
una posizione dominante e che non ha 
più potere è una Chiesa che può 
servire! È giunto il tempo di essere 
popolo e non stru�ura. Comunità che 
si fa serva e non is�tuzione dominan-
te. E’ urgente imparare a declinare tre 
verbi: dare, scendere, servire e non: 
prendere, salire, dominare. 

E’ necessario, allora, pensare ad 
una parrocchia fa�a di donne e uomini 
che incarnino il Vangelo, giorno dopo 
giorno, nei ges� piccoli e reali della 
quo�dianità. Una parrocchia dove sia 
possibile vivere la fede non come 
privilegio, ma come missione. Una 
parrocchia fa�a di cris�ani preoccupa� 
di donarsi e tes�moniare. Cris�ani che 
credono che Dio è già all'opera anche 
fuori dai propri confini. Solo così la 
Chiesa può essere sale e luce: piccola, 
ma non spenta, minoranza generosa 
col cuore spalancato. La Chiesa-
comunità non vive per conservarsi, ma 
per donarsi e tes�moniare. Il Vangelo 
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non è un rifugio, ma una porta aperta 
che ci me�e in gioco con�nuamente. 
Lo Spirito Santo il giorno di Pentecoste 
apre le porte!

Dunque non certamente una 
parrocchia personalizzata su di noi e 
sulle nostre esperienze. Non una 
parrocchia ripiegata su noi stessi, 
preoccupata di difendere la nostra 
iden�tà. Non una parrocchia che ha 
bisogno di grandi palchi per far sen�re 
la sua voce… 

Gesù rompe il confine fra dentro e 
fuori. Il Venerdì Santo, quando Gesù 
muore, tes�moniano concordi i 
Vangeli sino�ci, il Velo del tempio: «si 
squarciò in due, dall’alto in basso» (Mt 
27,51e Mc 15,38), «si squarciò nel 
mezzo» (Lc 23,45). L’ul�mo respiro di 
Gesù annulla la separazione tra divino 
e umano. La distanza tra Dio e l’uomo 
è colmata da Gesù.

Se penso alla mia personale 
esperienza di prete e di parroco e 
cerco nello zaino della mia esperienza 
ricordi capaci di aiutarmi a vivere 
questo tempo di passaggio mi vengo-
no alla mente tante belle esperienze 
vissute in Brasile come la nascita di 
nuove comunità e la creazione di 
nuove parrocchie. C’era entusiasmo, 
si condividevano sogni, a volte anche 
utopici, ma capaci di creare comunio-
ne (comune unione), me�ere insieme 
le forze, camminare nella stessa 
direzione... 

Qui in Italia penso alle esperienze 
vissute nei primi anni di ministero: la 
vivacità dell’Azione Ca�olica, dello 
scou�smo, della parrocchia di San 
Paolo dal 1994 al 1998. Significa�ve 
sono state ul�mamente l’esperienza 
dei Centri di ascolto della Parola, della 
catechesi familiare... lo scou�smo.

Concludo con un appello a tu� 
coloro che amano il Vangelo e credo-
no ancora nella Chiesa come strumen-
to a servizio del Regno di Dio: USCITE 
ALLO SCOPERTO! SIATE TESTIMONI 
VISIBILI DELL’AMORE DEL PADRE!

don Carlo, missionario 
a servizio di una Chiesa in uscita

Ci offrono un incarico 
di responsabilita’

La Diocesi di Cuneo-
Fossano propone per 
l’anno 2026 un testo per 
imparare dal Vangelo 
come riconoscere di 
essere visita� oggi da 
Dio. 

La Le�era si apre con 
l’introduzione del vesco-
vo Piero Delbosco che 
annuncia l’inizio della 
Visita Pastorale “un 
percorso che durerà tre 
anni”. Le nostre parroc-
chie, con quelle della 
Zona Ci�à,  saranno 
visitate nell’autunno 
2028.

La le�era prosegue 
con una meditazione di 
don Andrea Adamo che 
prende lo spunto dal-
l’espressione biblica: 
“Dio ha visitato il suo 
popolo” per rifle�ere 
sulla visita di Dio nella 
storia dell’umanità.

Noi cris�ani cogliamo 
i l  compimento del la 
visita di Dio in Gesù, 
nel la sua Pasqua di 
morte e risurrezione.

La le�era sarà messa 
a disposizione, di chi 
desidera averla, al fondo 
della chiesa.

LETTERA
PASTORALE

2026



L’aurora di un giorno
di luce per tutta la chiesa

UNITà PASTORALE

Nella vita ordinaria della Chiesa c’è una ricorrenza, 
alla quale non sempre pres�amo a�enzione. È l’udienza 
del mercoledì, nella quale il Papa svolge il compito di 
guida della Chiesa a�raverso il suo insegnamento.

Le udienze del mercoledì sviluppano di volta in volta, 
e per periodi più o meno lunghi, i temi che egli ri�ene più 
importan� per la crescita nella fede e nella concezione 
cris�ana della vita. Per la natura “ca�olica”, cioè 
universale, della Chiesa, il Papa parla non solo a quan� 
sono fisicamente presen� in Sala Nervi o piazza San 
Pietro, ma a tu�o il popolo di Dio, sparso nel mondo. Per 
questo è importante la nostra a�enzione a quanto egli 
dice.

Nella prima udienza di gennaio, Leone ha annuncia-
to che la catechesi di quest’anno verterà sul Concilio 
Va�cano II. E ne ha dato le ragioni. Ripercorriamo i 
passaggi essenziali del suo discorso.

Dopo l’Anno giubilare, durante il quale ci siamo 
sofferma� sui misteri della vita di Gesù, iniziamo un 
nuovo ciclo di catechesi, dedicato al Concilio Va�cano II. 
Si tra�a di un’occasione preziosa per riscoprire la 
bellezza e l’importanza di questo evento ecclesiale. San 
Giovanni Paolo II, alla fine del Giubileo del 2000, 
affermava: «Sento più che mai il dovere di additare il 
Concilio, come la grande grazia di cui la Chiesa ha 
beneficiato nel secolo XX».

La generazione di vescovi, teologi e creden� del 
Va�cano II oggi non c’è più. Pertanto, mentre avver�a-
mo la chiamata di non spegnerne la profezia e di cercare 
ancora vie e modi per a�uarne le intuizioni, sarà 
importante conoscerlo nuovamente da vicino, e farlo 
non a�raverso il “sen�to dire” o le interpretazioni che 
ne sono state date, ma rileggendo i suoi Documen� e 
rifle�endo sul loro contenuto. Si tra�a infa� del 
Magistero che cos�tuisce ancora oggi la stella polare del 
cammino della Chiesa. Come insegnava Benede�o XVI, 
«con il passare degli anni i documen� non hanno perso 
di a�ualità; i loro insegnamen� si rivelano par�colar-
mente per�nen� in rapporto alle nuove istanze della 
Chiesa e della presente società globalizzata».

Quando il Papa San Giovanni XXIII aprì l’assise 
conciliare, l’11 o�obre del 1962, ne parlò come 
dell’aurora di un giorno di luce per tu�a la Chiesa. Il 
lavoro dei numerosi Padri convoca�, provenien� dalle 
Chiese di tu� i con�nen� spianò la strada per una 
nuova stagione ecclesiale. Dopo una ricca riflessione 
biblica, teologica e liturgica che aveva a�raversato il 
Novecento, il Concilio Va�cano II ha riscoperto il volto di 
Dio come Padre che, in Cristo, ci chiama a essere suoi 
figli; ha guardato alla Chiesa alla luce del Cristo, luce 
delle gen�, come mistero di comunione e sacramento di 
unità tra Dio e il suo popolo; ha avviato un’importante 
riforma liturgica me�endo al centro il mistero della 
salvezza e la partecipazione a�va e consapevole di 

tu�o il Popolo di Dio. Al tempo stesso, ci ha aiuta� ad 
aprirci al mondo e a cogliere i cambiamen� e le sfide 
dell’epoca moderna nel dialogo e nella corresponsabili-
tà, come una Chiesa che desidera aprire le braccia verso 
l’umanità, farsi eco delle speranze e delle angosce dei 
popoli e collaborare alla costruzione di una società più 
giusta e più fraterna.

Grazie al Concilio Va�cano II, ha scri�o San Paolo VI 
nell’Ecclesiam Suam, «la Chiesa si fa parola; la Chiesa si 
fa messaggio; la Chiesa si fa colloquio». Mons. Albino 
Luciani, futuro Papa Giovanni Paolo I, da Vescovo di 
Vi�orio Veneto, all’inizio del Concilio scrisse profe�ca-
mente: «Esiste come sempre il bisogno di realizzare non 
tanto organismi o metodi o stru�ure, quanto san�tà più 
profonda ed estesa. […] Può darsi che i fru� o�mi e 
copiosi di un Concilio si vedano dopo secoli e maturino 
superando fa�cosamente contras� e situazioni 
avverse».

Riscoprire il Concilio, dunque, come ha affermato 
Papa Francesco, ci aiuta a «ridare il primato a Dio e a una 
Chiesa che sia pazza di amore per il suo Signore e per 
tu� gli uomini, da lui ama�».

Fratelli e sorelle, quanto disse San Paolo VI ai Padri 
conciliari al termine dei lavori, rimane anche per noi, 
oggi, un criterio di orientamento; egli affermò che era 
giunta l’ora della partenza, di lasciare l’assemblea 
conciliare per andare incontro all’umanità e portarle la 
buona novella del Vangelo, nella consapevolezza di aver 
vissuto un tempo di grazia in cui si condensavano 
passato, presente e futuro: «Il passato: perché è qui 
riunita la Chiesa di Cristo, con la sua tradizione, la sua 
storia, i suoi Concili, i suoi Do�ori, i suoi San�. [...] Il 
presente: perché noi ci lasciamo per andare verso il 
mondo di oggi, con le sue miserie, i suoi dolori, i suoi 
pecca�, ma anche con le sue prodigiose conquiste, i suoi 
valori, le sue virtù. [...] L’avvenire, infine, è là, 
nell’appello imperioso dei popoli ad una maggiore 
gius�zia, nella loro volontà di pace, nella loro sete 
cosciente o incosciente di una vita più alta: quella 
precisamente che la Chiesa di Cristo può e vuole dar 
loro» (San Paolo VI, Messaggio ai Padri conciliari, 8 
dicembre 1965).

Anche per noi è così. Accostandoci ai Documen� del 
Concilio Va�cano II e riscoprendone la profezia e 
l’a�ualità, accogliamo la ricca tradizione della vita della 
Chiesa e, allo stesso tempo, ci interroghiamo sul 
presente e rinnoviamo la gioia di correre incontro al 
mondo per portarvi il Vangelo del regno di Dio, regno di 
amore, di gius�zia e di pace.

Il testo integrale è disponibile 
all’indirizzo 
h�ps://www.va�can.va/content/leo-
xiv/it/audiences/2026/documents/20
260107-udienza-generale.html
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UNITà PASTORALE
PROSEGUE il cammino verso 

la creazione della NUOVA PARROCCHIA
Diciasse�e mesi fa il Vescovo ha chiesto alle 

comunità di San Paolo e di San Rocco di iniziare a 
camminare insieme per diventare una sola parroc-
chia. Di passi ne sono già sta� fa� tan�, grazie a Dio.

Tra al� e bassi il percorso verso la creazione di una 
parrocchia con due comunità prosegue. Proviamo a 
riassumere quanto fa�o in quest’anno pastorale.

Giovedì 11 se�embre 2025 si è tenuta a San 
Paolo la riunione dei Consigli Pastorali delle due 
parrocchie per presentare le conclusioni dei lavori 
dell’equipe incaricata di redigere le indicazioni e il 
calendario comune del nuovo anno pastorale.

Oltre al bolle�no si è deciso di redigere un 
calendario comune alle due comunità nell’intento 
di favorire la conoscenza reciproca e il cammino 
nella stessa direzione.

Alla luce delle scelte maturate nelle Assemblee 
del 18 maggio 2025 si è deciso di dare una par�cola-
re a�enzione alla formazione.

Per sei giovedì consecu�vi, dall'8 gennaio al 12 
febbraio, circa 150 persone si sono ritrovate nella 
chiesa di San Rocco per la catechesi sui salmi della 
Bibbia oggi, tra psiche e spirito, condo�a da don 
Elio. La presenza numerosa ha confermato la neces-
sità di formazione di qualità capace di dar ragione 
della propria fede. 

Accanto a ques� momen� di catechesi sono state 
proposte qua�ro Veglie, molto partecipate, che 
hanno ritmato i momen� più significa�vi dell’anno 
liturgico. Ogni comunità, poi, ha portato avan� le 
proprie inizia�ve.

Per favorire la conoscenza reciproca e la forma-
zione specifica don Carlo ha proposto alcune 
opportunità di incontro e di formazione per mini-
stri, catechis� e le�ori in o�obre, novembre e 
dicembre. In o�obre, poi, ha incontrato tu� i 
genitori con figli nel cammino di Iniziazione 
Cris�ana.

Momen� importan� del cammino verso la 
creazione della nuova parrocchia sono state le 
riunioni dei Consigli Pastorali di inizio gennaio 
2026.

I Consigli Pastorali sono compos� da persone 
scelte dalla comunità per servire il cammino 
dell’intera parrocchia. Si tra�a di uomini e donne 
rappresentan� delle realtà presen� in parrocchia 
che si me�ono a servizio del cammino di tu�.

Nelle riunioni di inizio gennaio i Consigli hanno 
accolto la richiesta della Pastorale Giovanile, della 
Caritas e della Pastorale Sociale e del Lavoro di 
des�nare la casa parrocchiale di San Rocco ad 
ospitare il proge�o Policoro, un'esperienza di vita 

comunitaria che si propone di far incontrare giovani, 
mondo del lavoro, Vangelo e volontariato.

Per fare spazio ai giovani, , all'inizio di don Carlo
febbraio, si è trasferito nella casa parrocchiale di 
San Paolo come nuova abitazione, mentre San 
Rocco diventerà la sede legale della nuova parroc-
chia in quanto Chiesa Madre.

Ai Consigli Pastorali di gennaio il parroco ha 
suggerito di scegliere San Paolo VI come patrono 
della nuova parrocchia inizio del  ed ha proposto l'
2027 come data della creazione della nuova parroc-
chia.

Altro momento importante del cammino insieme 
sono state . In le celebrazioni della Se�mana Santa
par�colare sono state celebrate insieme la Passione 
del Signore (il Venerdì Santo a San Rocco) e la Veglia 
Pasquale (il Sabato Santo a San Paolo). La partecipa-
zione numerosa di entrambe le comunità e la 
‘bellezza’ delle celebrazioni suggerisce di proseguire 
su questa strada.

Come Paolo VI, il papa della pace e del dialogo, ha 
accompagnato la Chiesa in un momento di svolta, 
così questa nuova parrocchia vuole essere un luogo 
dove tradizione e futuro si incontrano nell’ascolto 
del Vangelo, dove nessuno resta indietro e dove 
ciascuno ha spazio e opportunità per crescere e 
me�ersi in gioco a servizio del bene di tu�.

Durante l’omelia del Giovedì Santo così si è 
espresso don Carlo: “Se guardiamo a noi stessi, alle 
nostre storie, alle nostre tradizioni, alle nostre 
abitudini consolidate, il rischio di fallire è concreto. 
Una comunità che guarda solo a sé stessa, che 
difende il proprio campanile, che misura tu�o con il 
metro del ‘noi abbiamo sempre fa�o così’, non va da 
nessuna parte. Si spegne lentamente, senza nemme-
no accorgersene”... “L'unità che cerchiamo non è 
uniformità. È qualcosa di più bello e più difficile: 
imparare a stare insieme proprio nelle differenze, 
tenu� insieme da Qualcuno più grande di noi. E' Gesù 
il punto di incontro, non le nostre idee, non il parro-
co, non quello che facciamo, non le nostre stru�ure e 
neppure le nostre chiese costruzioni!”

5
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è più bello insieme
Il giornalino delle comunità
di san paolo e di san rocco



ASSEMBLEA PARROCCHIALE
UNITà PASTORALE

Le riflessioni di queste prime pagine del bolle�no 
ci introducono nel vivo dell’Assemblea Parrocchiale 
2026 dal �tolo: DUE COMUNITA’, UNA SOLA 
PARROCCHIA.

Per preparare l’Assemblea il Consiglio Pastorale di 
San Paolo ha incaricato Eleonora e Giacomo Sare�, 
Antonella Selleri e Carlo Amerio. Il  Consiglio di San 
Rocco ha scelto Ilario Peano, Luca Ghibaudo, Nicolò 
Pezzella e Sara Lopatriello.

Come nella scorsa edizione, si svolgerà in due 
sessioni dis�nte ma parallele: a San Rocco dalle 9 alle 
11 e a San Paolo dalle 16 alle 18, entrambe domenica 
17 maggio.

L’Assemblea Parrocchiale rappresenta un 
momento di  del cammino percorso, di verifica
confronto sulla situazione che si sta vivendo e di 
condivisione di idee per il futuro.

Sono convoca� tu� i ba�ezza� che hanno 
terminato l’Iniziazione cris�ana che risiedono nel 
territorio della parrocchia e coloro che, pur abitando 
altrove, la frequentano regolarmente.

Dopo l’invocazione dello Spirito Santo verranno 
riprese le conclusioni dell’Assemblea 2025 per 
capire nel concreto quali passi sono sta� mossi 
all’interno dell’Unità Pastorale e quali invece sono 
rimas� incompiu� .

Seguirà un confronto a gruppi. Lo scorso anno si 
era par�� dalla domanda: “Quale volto vogliamo 
dare a questa nuova parrocchia?” Quest’anno si 
intende lavorare sulla responsabilità, che ciascun 
ba�ezzato ha in questo cammino, di diventare 
protagonista ed inventore di una nuova parrocchia 
e di un nuovo modo di essere parrocchia, tenendo 
presente che il Vangelo deve essere sempre la base 
salda da cui par�re. 

Ecco alcune domande per preparare l’Assemblea:

Ÿ Cosa voglio dare di me e della mia esperienza 
cris�ana alla nuova parrocchia?

Ÿ Cosa vorrei ricreare da zero? E cosa invece 
mantenere?

Ÿ Quanto sento l'unione delle due comunità come 
qualcosa di bello e importante?

Ÿ Ha ancora senso inves�re nei giovani? Quali 
priorità scegliere per i prossimi anni?

Ÿ A quali momen� comuni ho partecipato in questo 
primo anno? Quante volte sono stato/a nella 
"altra" chiesa?

DOMENICA 17 MAGGIO ORE 9-11 A SAN ROCCO E ORE 16-18 A SAN PAOLO

Ÿ In cosa sono impegnato/a oggi? E in cosa voglio 
impegnarmi domani?

Ÿ C'è qualcosa che, a mio parere, proprio non 
funziona? Cosa sto facendo per migliorarlo?

L'Assemblea si concluderà con una finestra di 
dieci minu� sul , l'esperienza di un Proge�o Policoro
gruppo di giovani che par�rà nell'autunno 2026 
nella casa parrocchiale di San Rocco.

A condurre i lavori saranno i membri dei Consigli 
Pastorali Parrocchiali. Tu�o ciò che emergerà verrà 
elaborato durante i mesi es�vi e riconsegnato alle 
comunità a se�embre, come materiale vivo per 
con�nuare il cammino insieme.

LE SCELTE MATURATE NELLE ASSEMBLEE
DEL  18  MAGGIO 2025 E  PUNTO DI 
PARTENZA DELLE ASSEMBLEE 2026
1) Proporre una catechesi per adul� e giovani con 

momen� di spiritualità comuni.

2) Curare l’educazione alla carità a par�re dal 
Proge�o Comunità in divenire.

3) Curare la formazione dei ministri dell’Eucaris�a e 
dei ministri della Parola di Dio (catechis�, le�ori, 
responsabili dei centri di ascolto e dei gruppi 
biblici...)

4) Riorganizzare il cammino dell’Iniziazione Cris�ana 
me�endo insieme le esperienze delle due 
comunità. In questo contesto si suggerisce di 
giungere ad un’unica équipe di Pastorale 
Ba�esimale per le due parrocchie.

5) Valorizzare le tante proposte per le famiglie 
contestualizzandole in un proge�o di Pastorale 
familiare che, rispe�oso della diversità, aiu� a 
camminare insieme. In questo contesto può 
essere u�le pensare i percorsi per fidanza� in 
dialogo con quanto proposto dalla Ci�à dei 
Ragazzi.

6) Trovare i mezzi migliori per curare la comunicazio-
ne, interna ed esterna, affinché sia efficace.

Un gruppo dell’Assemblea del 20256



Festa Anniversari di Matrimonio

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Domenica 12 o�obre si è tenuta la festa degli anniversari di matrimonio. Dopo la messa nelle rispe�ve 
parrocchie ci si è ritrova� tu� insieme nel Centro Incontri di San Rocco per il pranzo.

Festa inizio anno pastorale

UNITà PASTORALE
VITA DI COMUNITA’

FESTA DI INIZIO ANNO PASTORALE:
GENEROSITA’, GRATITUDINE, DONO

Domenica 5 o�obre si è tenuta la prima festa di 
inizio delle a�vità pastorali delle due parrocchie. 
Dopo le messe nelle rispe�ve comunità ci si è 
ritrova� a San Paolo nel salone so�o la chiesa per il 
pranzo condiviso e giochi nel pomeriggio.

Durante le messe, a San Paolo alle 10 e a San 
Rocco alle 11,15, don Carlo, alla luce del Vangelo, ha 
suggerito tre parole che possono aiutare le due 
comunità a camminare insieme e costruire un 
futuro di collaborazione e aiuto reciproco: genero-
sità, gra�tudine, dono. 

Ecco alcune espressioni: “Siamo chiama� a 
collaborare con la generosità con cui ha agito Gesù 
ed imparare da lui a costruire comunità... Gesù ha 
mai avuto paura di fare troppo... Non supereremo 
mai Dio in generosità… La gra�tudine ci me�e in 
sintonia con Dio e con i fratelli e le sorelle con cui 
siamo chiama� a camminare, ci aiuta a vedere e 
valorizzare quanto di buono e di bello ci unisce... La 
fede è un dono ricevuto che non possiamo tenere per 
noi, è un regalo da regalare…”

“Generosità, gra�tudine e dono ci aiutano a 
traghe�are le parrocchie, tentate quo�dianamente 
di diventare agenzie di servizi religiosi, verso una 
comunità di fratelli e sorelle dove ognuno si me�e a 
servizio degli altri e nessuno manca del necessario”.

Con Eleonora e Francesco che hanno fa�o da 
capofila nell’organizzazione ringraziamo tu� coloro 
che hanno creduto a questo evento e si sono da� da 
fare per partecipare e aiutare nell’organizzazione.

LA FESTA DI TUTTI I SANTI

Le celebrazioni in occasione della festa di Tu� i 
San� e le Sante sono iniziate con la Veglia giovedì 31 
o�obre nella chiesa di San Paolo. Erano presen� 
oltre trecento persone delle due comunità. La veglia 
incentrata sulla preghiera del Salmo 27 è terminata 
con la celebrazione comunitaria del Perdono e le 
confessioni individuali.

Le due comunità si sono ritrovate, poi, sabato 1° 
novembre alle 14,30 presso il cimitero di San Rocco 
per pregare insieme il rosario e ricordare i cari 
defun�, in par�colare coloro che ci hanno lascia� in 
quest’ul�mo anno: 30 di San Rocco e 33 di San Paolo.

Nelle singole comunità non è mancata la celebra-
zione della messa momento massimo di comunione 
con i nostri cari che già vivono nel Paradiso.

VEGLIE DI PREGHIERA E CONDIVISIONE 
ALLA CITTA’ DEI RAGAZZI

Mercoledì 10 dicembre e 11 marzo si sono tenute 
le Veglie di preghiera e condivisione presso la Ci�à 
dei Ragazzi con una buona partecipazione. Grazie 
per i 402 euro raccol� in Avvento e i 670 raccol� in 
Quaresima.
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PENSIERI SULLE GIOVANI GENERAZIONI
riflessioni ad alta voce 

 In ques� anni ho dedicato tanto tempo e tante 
energie per e con le giovani generazioni e con tante 
belle soddisfazioni: penso al bel gruppo di giovani 
che si è creato a San Rocco e alla serietà del cammino 
scout in cui mi trovo a mio agio. Ma da poco più di un 
anno, sicuramente affa�cato dalla situazione 
incontrata a San Paolo, è sorta in me la domanda: ne 
vale ancora la pena? Vale ancora la pena a 56 anni 
dedicare tanto tempo ai giovani? Vale ancora la 
pena privilegiare i giovani nelle a�vità parrocchiali?

Se penso alle giovani generazioni non me la 
sento di dire che rifiutano Dio e la Chiesa. Sono 
semplicemente indifferen� perché non conoscono 
più parole per nominare Dio, non trovano più spazi 
per cercarlo, ma sopra�u�o mancano di comunità 
capaci di camminare con loro e di adul� capaci di 
tes�moniare il Vangelo in cui credono. La ques�one 
non è solo cosa diciamo loro, ma come viviamo 
insieme a loro quella fede che professiamo e quale 
significato le a�ribuiamo.

Non è solo ques�one di fede: spesso è ques�one 
di linguaggi, di spazi, di ritmo. Essere giovani nella 
Chiesa oggi non è comodo: è un equilibrio fra appar-
tenenza e disagio, tra fedeltà e fa�ca. Ti sen� dentro, 
ma anche un po' ai margini. Non nel centro saldo e 
sicuro, ma nella fron�era viva e rischiosa. Una Chiesa 
di fron�era e nella fron�era ha sicuramente più 
probabilità di incontrare le giovani generazioni.

I giovani oggi amano stare sulla soglia. E questo 
può essere un'opportunità. Stando sulla soglia 
tengono la porta aperta per evitare che qualcuno o 
qualcosa la chiuda. La Parabola del Padre misericor-
dioso ci dice che sulla soglia il figlio minore capisce 
che il padre non è un padrone ed entra. Sulla soglia il 
figlio maggiore fa compagnia ai nostri giovani in 
a�esa di imparare a riconoscersi figlio dello stesso 
Padre. Ma sulla soglia c’è anche il Padre in a�esa che 
tu� i suoi figli entrino in casa.

Qui si apre il grande capitolo dell'Iniziazione alla 
vita cris�ana. Uscire dal ruolo di chi trasme�e per 
diventare accompagnatori della sete di senso, 
pellegrini insieme ai ragazzi, capaci di ascoltare, di 
accogliere domande senza paure e di generare 
speranza per una vita al seguito di Gesù. L’Iniziazione 
alla vita cris�ana richiede un grande inves�mento 
nel tempo della mistagogia, il tempo in cui, celebra� 
i Sacramen� dell’Iniziazione, si inizia a vivere quanto 
celebrato.

Per tornare alla domanda iniziale mi viene da 
pensare che se vale ancora la pena dedicare tempo 
ed energie ai giovani occorre puntare su piccoli 
gruppi (creden� o non creden� non importa) che 
abbiano voglia di confrontarsi col Vangelo e crescere 
in una comunità.

CARNEVALE 2026 TRA FESTA E COLORI

Il fine se�mana di Carnevale è stato ricco di 
momen� speciali per le comunità di San Rocco e San 
Paolo, che hanno saputo unire diver�mento, 
crea�vità e spirito di partecipazione.

Sabato 14 febbraio a San Rocco, si è svolta la cena 
di Carnevale. È stata una serata davvero bellissima, 
all’insegna dell’allegria e della condivisione. Tu� i 
partecipan�, dai bambini di pochi mesi fino agli 
adul�, hanno preso parte alla festa in maschera, 
sfoggiando costumi originali e colora�. Durante la 
serata sono state premiate le maschere più belle, 
rendendo l’atmosfera ancora più coinvolgente e 
festosa. 

Il giorno successivo, domenica 15 febbraio, ben 
250 persone delle comunità di San Rocco e San Paolo 
hanno partecipato alla sfilata di Carnevale, traves�te 
da Puffi. Il gruppo, compa�o e vivace, ha saputo 
conquistare l’a�enzione del pubblico grazie 
all’originalità e all’impegno nella realizzazione dei 
costumi.

La sfilata si è conclusa con grande soddisfazione: il 
gruppo ha o�enuto il terzo posto nella categoria 
gruppi maschera� e l’o�avo posto per il carro. Un 
risultato che premia il lavoro di squadra e 
l’entusiasmo di tu� i partecipan�.

Dopo la sfilata i festeggiamen� si sono conclusi 
con la merenda generosamente condivisa dai 
partecipan�.

don Carlo

Un gruppe�o di giovani

di San Paolo

e San Rocco

è stato a Parigi 

all’incontro annuale 

proposto 

dalla comunità

di Taizè in occasione 

del capodanno 20268



BEN PIU’ DEL CATECHISMO C’E’ QUI 

Con il mese di o�obre è ripreso il cammino di 
Iniziazione Cris�ana, un percorso che accompagna i 
ragazzi a crescere nella fede, nella comunità e nella 
conoscenza del Signore.

Il cammino di Iniziazione Cris�ana raggruppa tu�e 
quelle a�vità che le comunità me�ono in a�o per 
accompagnare le giovani generazioni alla maturità 
della fede.

Di seguito i numeri dei ragazzi iscri� al catechismo 
e i loro educatori nelle due comunità parrocchiali.

II elementare. San Paolo: 18 ragazzi, accompagna-
� da Chiara e Nives. San Rocco: 13 ragazzi, accompa-
gna� da Paola e Sara.

III elementare. (in preparazione al Sacramento 
della Riconciliazione). San Paolo: 26 ragazzi, accom-
pagna� da Francesca, Giulia, Maddalena e Natalizia. 
San Rocco: 25 ragazzi, accompagna� da Stefania, 
Alessia e Cecilia.

IV elementare. (in preparazione alla Prima 
Comunione): San Paolo: 23 ragazzi, accompagna� da 
Chiara, Maria e Agnese. San Rocco: 24 ragazzi, 
accompagna� da Silvana, Cris�na e Luisa.

V elementare. San Paolo: 18 ragazzi, accompagna-
� da Chiara e Marcella. San Rocco: 21 ragazzi, 
accompagna� da Francesca e Sara.

I media. San Paolo: 18 ragazzi, 
accompagna� da Caterina, Carlo 
e Stefania. San Rocco: 15 ragazzi, 
accompagna� da Irene e Va-
len�na.

II media. (in preparazione al 
Sacramento della Cresima). San 
Paolo: 7 ragazzi, accompagna� da don Carlo. San 
Rocco: 26 ragazzi, accompagna� da Monica, 
Annamaria e Claudia.

L’Iniziazione Cris�ana non si conclude con la 
Cresima, ma prosegue negli anni successivi, fino ai 16 
anni circa, in un tempo chiamato Mistagogia. Si tra�a 
di un cammino di approfondimento, tes�monianza e 
partecipazione a�va alla vita della comunità.

UNITà PASTORALE
INIZIaZIONE ALLA VITA CRISTIANA

Inizio oratorio 1a e 2a media

Rappresentan� delle équipe della Pastorale Ba�esimale

A�ualmente i ragazzi di  di entrambe le III media
parrocchie sono accompagna� da Stefano, Giovanni e 
Francesca. I giovani di prima superiore di San Paolo: 
sono accompagna� da Davide e Ma�eo. Di San Rocco 
sono accompagna� da Nicolò, Silvia e Stefano.

Un grazie di cuore a tu� gli educatori e alle 
famiglie per la passione e la dedizione con cui sosten-
gono questo prezioso cammino! 

INCONTRO DELLE ÉQUIPE 
DI PASTORALE BATTESIMALE

Il percorso di Iniziazione Cris�ana inizia con la 
richiesta del ba�esimo fa�a dai genitori.

Lunedì 13 o�obre le équipe della pastorale 
ba�esimale delle due parrocchie 
si sono incontrate per conoscersi 
e raccontarsi il cammino che 
propongono alle famiglie che 
chiedono il ba�esimo dei figli.

Lo scambio di esperienze ha 
evidenziato modalità differen� di 

approccio accomunate dal desiderio di incontrare le 
famiglie, coinvolgerle nella vita della comunità, far 
vivere loro una bella esperienza di fede, aiutarle a 
mantenere i conta� con la comunità, cercare vie 
nuove per parlare di fede...

INCONTRI 
CON GENITORI DEI RAGAZZI

Nei mercoledì di o�obre don Carlo ha incontrato 
le famiglie con figli nel cammino di Iniziazione 
Cris�ana.

L’obie�vo degli incontri era allargare lo sguardo 
dal solo catechismo all’intero percorso di Iniziazione 
Cris�ana a par�re dalla domanda che sta a cuore  a 
tu�: cosa possiamo fare per aiutare i nostri ragazzi a 
seguire Gesù nella Chiesa Ca�olica?

Per venire incontro alle diverse esigenze gli 
prosegue nella pagina seguente 9

Portare i ragazzi a Gesù: 
questo è il desiderio 

che anima i percorsi e le 
inizia�ve della parrocchia! 



Oratorio terza media, prima e seconda superiore

Campo invernale 1a e 2a media

incontri si sono svol� in due momen�: alle ore 19 a 
San Rocco e alle ore 20,45 a San Paolo. La risposta 
delle famiglie è stata posi�va. Un sincero grazie a 
tu� coloro che hanno scelto di esserci!

Di seguito alcuni da� significa�vi che esprimono 
l’interesse della famiglie al cammino di Iniziazione 
Cris�ana che le parrocchie propongono.

Mercoledì 8 alla riunione in preparazione al 
Sacramento della Cresima (II media) erano presen� 
28 famiglie su 33 invitate.

Mercoledì 15 alla riunione in preparazione al 
Sacramento del Perdono (III elementare) erano 
presen� 42 famiglie su 51 invitate.

Mercoledì 22 alla riunione in preparazione alla 
Prima Comunione (IV elementare) erano presen� 42 
famiglie su 43 invitate.

Mercoledì 29 alla riunione dei genitori dei ragazzi 
di II e V elementare e I media erano presen� 26 
famiglie su 31 invitate di II elementare e 39 famiglie 
su 58 invitate di V elementare e I media.

Ques� momen� hanno rafforzato una verità 
fondamentale: i genitori sono i primi educatori alla 
fede, e la parrocchia desidera camminare al loro 
fianco con disponibilità, ascolto e sostegno, senza 
sos�tuirli né prendere il loro posto. 

Con�nuiamo insieme questo cammino, cer� che 
il Signore benedice ogni sforzo fa�o per amore dei 
nostri ragazzi!
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Catechesi familiare

ORATORIO IL SABATO SERA
Sabato 11 o�obre è ripreso l’oratorio del sabato 

sera, grazie alla generosità di tan� animatori e alla 
voglia dei ragazzi di ritrovarsi, condividere e crescere 
insieme.

Su richiesta di numerosi genitori, quest’anno 
l’oratorio è stato aperto anche ai ragazzi di San Paolo, 
trasformandosi così in una bella esperienza interpar-
rocchiale, segno di comunione tra le nostre comuni-
tà.

I partecipan� sono suddivisi in tre gruppi: I e II 
media,  accompagna� da Alessandro, Elisa, 
Francesca, Giada, Le�zia, Pietro, Raffaele e Samuele; 
III media, accompagna� da Francesca, Giovanni e 
Stefano; , accompagna� Iron Teen (I e II superiore)
da Nicolò, Silvia, Stefano, Ma�eo e Davide.

In par�colare, gli animatori dei gruppi di terza 
media e delle superiori hanno scelto di iniziare ogni 
serata con la Messa, un gesto semplice ma profondo: 
un segno di maturità cris�ana che merita s�ma e 
incoraggiamento.

Quello che era nato in modo �mido durante la 
pandemia si è rivelato, con il tempo, un proge�o 
capace di rispondere alle esigenze degli adolescen�, 
di suscitare il loro interesse e di coinvolgerli in un 
auten�co cammino di crescita umana e cris�ana.

Un grazie di cuore a tu� gli animatori, ai ragazzi e 
alle famiglie che rendono possibile questa bella 
esperienza!



IRON TEEN

Accompagna� da Nicolò, Stefano, Silvia, Ma�eo e 
Davide i giovanissimi di 1a e 2a superiore hanno 
ripreso il cammino con la se�mana comunitaria. 

La prima se�mana comunitaria comune alle due 
parrocchie di San Paolo e San Rocco ha visto protago-
nis� alcuni giovanissimi dei primi anni delle superiori 
che avevano già vissuto insieme l’esperienza es�va  
dell’Iron Teen.

Dal 29 se�embre al 4 o�obre. Cinque giorni di 
vita comunitaria tra scuola, compi�, pas� insieme... 
Molto partecipato l’incontro sulle dipendenze 
proposto da Niccolò della Caritas diocesana.

«Caro don, � scrivo perché ci tengo, anche se con 
un po’ di ritardo, a ringraziar� per l’esperienza 
vissuta in se�mana comunitaria. E’ stato un 
momento veramente speciale per me, sento che i 
legami che si sono crea� nel gruppo sono auten�ci e 
veri e questo arricchisce ogni momento rendendolo 
un modo per farci crescere. Il gruppo mi fa stare 
davvero bene e sono grata per la fiducia e le nuove 
esperienze che ogni volta ci proponi. Spero che tu 
possa con�nuare a credere sempre in noi! Ancora 
grazie per tu�o».

IL CAMMINO DELLA TERZA MEDIA
Sabato 4 e domenica 5 o�obre è iniziato il 

cammino per i ragazzi e le ragazze di terza media. Un 
bell’incontro che ha incoraggiato ragazzi e animatori 
a proseguire.

Grazie a Giovanni, Stefano e Francesca che hanno 
acce�ato di seguire i ragazzi. Grazie ai ragazzi e alla 
famiglie che hanno creduto e credono a ques� 
momen� di incontro e di formazione.

Gli incontri sono prosegui� tu� i saba� con la 
messa, la riflessione, la cena e il gioco insieme.

Il campo invernale fine dicembre è stato un bel 
momento per rafforzare i legami di s�ma e amicizia.

L’esperienza dei 
ca m m i n i  c i �a d i n i 
inizia� in gennaio e 
prosegui� in marzo e 
aprile ha allargato il 
cerchio delle amicizie 
ai coetanei delle altre 
parrocchie della Zona 
Pastorale Ci�à.

Il cammino avrà 
una tappa importante 
nel pellegrinaggio a 
Roma dal 30 aprile al 3 
maggio a cui parteci-
peranno una tren�na 
di ragazzi delle nostre 
due parrocchie.

Iron Teen durante l’incontro sulle ‘dipendenze’

Il ponte del 1° novembre è stato vissuto da 
giovani e giovanissimi delle nostre parrocchie 
non come semplice pausa autunnale, ma come 
occasione preziosa di incontro, confronto e 
crescita personale.

Il campo invernale a Fontane e la se�mana 
comunitaria a fine gennaio sono state belle 
occasioni per rinsaldare legami, condividere 
pensieri e proseguire con slancio il nuovo anno 
di cammino insieme.

Grazie agli animatori e ai ragazzi il gruppo 
degli Iron teen è sicuramente uno dei più begli 
esempi di integrazione tra le comunità di San 
Rocco e San Paolo chiamate a camminare insie-
me verso la creazione di una nuova parrocchia.

Inizio del cammino della terza media

IL DOPO CRESIMA

L’Iniziazione Cris�ana prosegue dopo la Cresima 
con il percorso di terza media e degli Iron teen (1a e 
2a superiore). 

Si tra�a di un tempo dove i ragazzi, a�raverso 
l’esperienza del gruppo, sperimentano il bello di 
essere comunità e fanno esperienza di vita cris�ana.

Campo invernale 3a media

UNITà PASTORALE
IL DOPO-CRESIMA
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Alcuni dei nostri giovani
presen� venerdì 3 o�obre
alla giornata della memoria
delle vi�me dell’immigrazione

Giovanissimi a Romini per conoscere don Oreste Benzi

Dal 27 al 29 se�embre, approfi�ando della festa di San Michele, una se�an�na di giovanissimi delle 
nostre parrocchie hanno trascorso tre giorni insieme.

Sabato 27 nel pomeriggio, a Rimini, hanno incontrato la postulatrice della causa di bea�ficazione di don 
Oreste Benzi, visitato la sua casa, celebrato la messa con la sua comunità e ascoltato esperienze di ‘pena 
alterna�va al carcere’ che la Comunità propone.

Domenica 28 sono sta� a Mirabilandia e lunedì 29 hanno visitato Ravenna con una par�colare a�enzione 
ai mosaici e alla spiritualità che custodiscono.

I GIOVANISSIMI A RIMINI, MIRABILANDIA E RAVENNA

UNITà PASTORALE
GIOVANI & GIOVANISSIMI

LA GIOIOSA FATICA
DEL CAMMINARE INSIEME

Camminare insieme è bello, ma porta con sé la 
fa�ca di accogliere l’altro con le sue esperienze e 
tradizioni. Man mano che il cammino prosegue ci si 
rende conto di quanto siano state differen� le 
esperienze giovanili delle nostre due comunità.

Il mondo giovanile rappresenta sicuramente 
l'area di maggiore complessità: i giovani necessitano 
di linguaggi nuovi, con�nuità educa�va e figure di 
riferimento (tes�moni) adulte.

Una bella esperienza di integrazione e cammino 
insieme è quella vissuta dal gruppo  che ha Iron teen
visto alcuni animatori affrontare la pazienza del 
confronto e della ricerca di cammini capaci di 
guardare avan�.

 Più difficile è il cammino con i giovani più grandi 
tenta� di guardare al passato più che al futuro. 
Domenica 30 novembre, nel pomeriggio, una 
ven�na di animatori maggiorenni delle due parroc-
chie si sono ritrova� per iniziare un percorso di 
incontro, confronto e condivisione animato da don 
Carlo. 

Si sono confronta� sulla loro missione di animato-
ri parrocchiali, hanno provato a rileggere la loro vita 
alla luce della scelta di essere animatori come 
vocazione. L'incontro si è concluso sognando 
insieme la nuova parrocchia che le due comunità 
sono chiamate a costruire in un futuro sempre più 
vicino. Ed è emersa l'immagine di una Chiesa come 
vero "campo base" spirituale, un ambiente vivo, 
pulsante dove ciascuno può sen�rsi a casa e me�ere 
a disposizione degli altri i propri doni.

30 novembre incontro animatori
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Carovana della Pace 2025

UNITà PASTORALE
COMUNITà IN DIVENIRE

La Caritas diocesana sta accompagnando da 
vicino le nostre comunità nel cammino verso la 
creazione di una nuova parrocchia col proge�o 
“Comunità in divenire”.

Comunità in divenire si propone di rafforzare il 
senso di corresponsabilità di giovani ed adul� grazie 
alla partecipazione ad inizia�ve su ques�oni 
par�colarmente sensibili quali l’accoglienza, la 
solidarietà, la ges�one dei confli�, la riconciliazione 
che possono poi radicarsi nella quo�dianità e nelle 
relazioni comunitarie. 

L’ESPERIENZA DI LAMPEDUSA
PORTA FRUTTI E PROSEGUE

CON NUOVE INIZIATIVE

Domenica 21 se�embre il gruppo che è stato a 
Lampedusa a inizio se�embre 2025, ha partecipato 
alla Carovana della pace e, con l’aiuto e il supporto 
della Caritas diocesana, ha alles�to uno stand con 
foto, raccon� e riflessioni.

Questa ‘mostra’ è poi stata alles�ta nel centro 
incontri don Marro durante le se�mane comunita-
rie (dal 22 se�embre al 4 o�obre 2025) suscitando 
domande e dialoghi che hanno offerto l’opportunità 
di approfondire la ques�one delle migrazioni.

In o�obre, poi, la mostra è stata alles�ta nelle due 
chiese parrocchiali di San Rocco e di San Paolo.

I ragazzi del Clan (gruppo scout) hanno esposto la 
mostra sabato 11 o�obre durante la Veglia Rover sul 
tema delle migrazioni.

Cammini ci�adini: il gruppo di 1a superiore ad Assisi

Tre giorni immersi nella spiritualità francescana. È 
questa l'esperienza vissuta da una cinquan�na di 
adolescen� di prima superiore che nei giorni di 
carnevale hanno partecipato al pellegrinaggio 
ci�adino ad Assisi.

Il pellegrinaggio, che fa parte del percorso dei 
Cammini Ci�adini, ha toccato i luoghi più significa�vi 
della vita di San Francesco, Santa Chiara e del giova-
ne san Carlo Acu�s.

15 - 17 FEBBRAIO - PELLEGRINAGGIO ADOLESCENTI AD ASSISI

Il dialogo con la comunità di Lampedusa è prose-
guito con la Bancarella Missionaria nei giorni 6-8 
dicembre che ha raccolto e donato 4.000,00 euro.

La Comunità Capi del gruppo scout CN 3, quindici 
giovani impegna� nel servizio educa�vo dei più 
piccoli, farà la route annuale a Lampedusa dal 17 al 
20 aprile.

IL CAMMINO DI UNIONE DEI SERVIZI 
DELLE CARITAS PARROCCHIALI

Le due Caritas di San Paolo e di San Rocco nel 
2025 hanno unificato la distribuzione degli alimen� 
alle famiglie in difficoltà. Con l’inizio del 2026 hanno 
unito le risorse economiche facendo confluire nel 
conto della Caritas di San Paolo il fondo Caritas di San 
Rocco. Anche i Centri di Ascolto stanno camminando 
in questa direzione.

LA PRIMA DOMENICA DEL MESE

La domenica della Carità, la prima del mese e il 
sabato precedente sono un’occasione privilegiata 
per le due comunità per compiere ges� di solidarietà 
nei confron� dei poveri. Sono tante le famiglie che 
portano alimen� che la Caritas condivide con 
famiglie in necessità. Grazie di cuore.

IL GIORNALE SCARP DE’ TENIS

La vendita del giornalino “Scarp de’ tenis”, in 
entrambe le comunità, aiuta a maturare un’at-
tenzione a temi sociali oltre che un piccolo reddito ai 
venditori.

PROGETTO POLICORO

Nelle riunioni di inizio gennaio i Consigli hanno 
accolto la richiesta della Pastorale Giovanile, della 
Caritas e della Pastorale Sociale e del Lavoro di 
des�nare la casa parrocchiale di San Rocco ad 
ospitare il proge�o Policoro, un'esperienza di vita 
comunitaria per qua�ro o cinque giovani che si 
propone di far incontrare giovani, mondo del lavoro, 
Vangelo e volontariato.
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e impegnarsi a versare una somma mensile di 
almeno 5 €. In alterna�va è possibile effe�uare un 
versamento sul c/c della Caritas Parrocchiale IBAN  
PER IL PROGETTO FAMIGLIA AIUTA FAMIGLIA IT 
40Z0306909606100000012188 (causale Famiglia 
aiuta Famiglia) intestato a Parrocchia San Paolo.

DOMENICA DELLA CARITA' 
A SAN PAOLO E SAN ROCCO

La prima domenica del mese e il sabato preceden-
te siamo invita� a portare con noi in chiesa un 
pacche�o di alimen� non deperibili o di prodo� per 
la pulizia che verranno raccol� dalla Caritas, porta� 
all'offertorio e consegna� a famiglie in difficoltà.

Si tra�a di un piccolo gesto di amore che ci fa del 
bene ed apre il nostro cuore alle necessità di chi ha 
meno di noi.

Ringraziamo tu� coloro che con il loro gesto di 
solidarietà e vicinanza ci aiutano a supportare le 
famiglie in difficoltà.

Da o�obre 2025 a marzo 2026 a S. Rocco e S. 
Paolo sono sta� raccol� 750,96 kg di viveri.

PROSPETTIVE FUTURE

Dopo la fusione delle distribuzioni viveri di San 
Rocco e San Paolo in un'unica realtà ci s�amo 
organizzando per unire defini�vamente i due Centri 
di Ascolto. Un altro passo avan�…

In chiesa è disponibile un pieghevole 
che illustra le a�vità della Caritas parrocchiale.

I contribu� da� alle famiglie ammontano a € 
10.302,57 di ques� € 8.036,10 (78%) rientrano nei 
proge� di res�tuzione.

Proge� di res�tuzione: al pagamento di utenze o 
di altre spese di �po puramente assistenziale si 
sos�tuisce un contributo che viene "res�tuito" con 
ore di volontariato (doposcuola, pulizie, piccoli 
lavori di manutenzione, trasporto e scarico fru�a e 
viveri...). L'obie�vo è quello di res�tuire alla 
colle�vità il contributo messo a disposizione, 
responsabilizzare e incrementare l'autos�ma dei 
sogge� assis��. Il proge�o vuole res�tuire dignità e 
voglia di fare alle persone perme�endo loro di 
riacquistare un ruolo a�vo all'interno della 
comunità.

COME FARE PER ADERIRE?

Aderire al proge�o è semplicissimo, basta 
rivolgersi all'ufficio parrocchiale, ri�rare il tesserino 

Affitti e utenze

Medico
in ascolto

€ 524,53 3%

Doposcuola

Emporio

Furgone

Manutenzioni, pulizie, aiuto 

famiglie indigenti per traslocchi

e aiuti in casa

Tenuta conto
€ 115,00 0,7%

e spese scolatiche

Trasporti e abbonamenti

€ 447,90 3%

Le CARITAS PARROCCHIALi
BILANCIO FAMIGLIA AIUTA FAMIGLIA 2025

Numero di so�oscrizioni 67 - Offerte: € 15.155,00 - Uscite: € 16.063,36 - Differenza: € -908,36

GRAZIE A TUTTE LE PERSONE
CHE CON LE LORO OFFERTE

CONTRIBUISCONO A SOSTENERE 
I PROGETTI DELLA CARITAS

UNITà PASTORALE

Nel 2025 abbiamo ricevuto € 7.000 
dall' 8 per mille che sono sta� u�liz-
za� per proge� lega� al lavoro e per 
coprire il disavanzo di Famiglia aiuta 
Famiglia.

FAMIGLIA AIUTA FAMIGLIA
RIPARTIZIONI SPESE 2025

Grazie a tu� i volontari per la pazienza 
e la disponibilità a me�ersi in gioco.
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Per sei giovedì consecu�vi circa 150 persone, 
dall'8 gennaio al 12 febbraio, si sono ritrovate nella 
chiesa di San Rocco per la catechesi sui salmi della 
Bibbia oggi, tra psiche e spirito, promossa dalle 
comunità parrocchiali di San Paolo e San Rocco.

La circostanza per cui 150 persone si incontrano 
per meditare è abbastanza straordinaria: oggi con 
sempre maggiore fa�ca si organizzano percorsi di 
riflessione e studio; la facilità con cui si può accedere 
alle informazioni, grazie all'intelligenza ar�ficiale, ha 
di fa�o compromesso il desiderio di una formazione 
stru�urata e in presenza; anche le proposte 
forma�ve legate alle professioni tendono a diventa-
re contenitori di informazioni facilmente fruibili in 
modo virtuale. Allo stesso modo, l'aggregazione 
ecclesiale è sempre più circoscri�a alle celebrazioni 
liturgiche e alle a�vità educa�ve dei più giovani, per 
cui al calo dei partecipan� dovuto alla secolarizzazio-
ne di un mondo che vive come se Dio non ci fosse, si 
aggiunge l'abbandono delle pra�che forma�ve 
comunitarie, sos�tuite dall'individuale fruizione di 
contenu�. 

In questo senso siamo davan� ad una circostanza 
straordinaria che però ha tra�ato temi molto 
ordinari, come il dolore, la gioia, l'odio, l'empa�a, 
sen�men� che cara�erizzano la vita di tu�. Da tale 
punto di vista, i salmi della Bibbia, compos� nel 
millennio che precede la nascita di Cristo, sono 
tes�monianza preziosa di come il vissuto ordinario 

UNITà PASTORALE
CATECHESI ADULTI

Inizio degli incontri per Ministri della Parola di Dio

INCONTRI DEI MINISTRI 
DELLA PAROLA DI DIO

Una cinquan�na di ministri della Parola di Dio di 
entrambe le comunità si sono ritrova� per rifle�ere sul 
proprio servizio alla comunità.

L'occasione sono sta� due appuntamen�: il terzo 
mercoledì di o�obre e poi di novembre, pensa� 
proprio come spazio di sosta e di riflessione per 
mo�vare e ri-mo�vare l’importanza della preparazio-
ne ad un servizio così prezioso e delicato.

Cinquanta presenze tes�moniano una consapevo-
lezza diffusa che il servizio liturgico non si esaurisce 
nella tecnica della le�ura, ma chiede formazione 
con�nua, a�enzione, presenza auten�ca.

Catechesi sui Salmi il giovedì sera

degli uomini e delle donne sia stato variamente 
interpretato lungo i secoli e abbia bisogno di un 
orizzonte spirituale per essere auten�camente 
umano. Guardando a Gesù che morendo sulla croce 
ha pregato il salmo 22 – «Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato?» – anche noi come il centurione 
possiamo riconoscere l'«uomo giusto» (Lc 23,47), 
tale perché è «figlio di Dio» (Mc 15,39).

Le catechesi possono essere riascoltate sulla 
pagina web www.sursumcordacuneofossano-
.it/catechesi-2026. Il percorso è con�nuato a piccoli 
gruppi, nelle inizia�ve famigliari, nei Centri di  
ascolto della Parola e nei qua�ro impegni comunita-
ri previs� per la Quaresima. In a�esa del prossimo 
ciclo di catechesi, a gennaio 2027.

don Elio Do�o
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TUTTE LE SETTIMANE IL SETTIMANALE
DIOCESANO ‘LA GUIDA’ PARLA DI NOI

Un grazie al se�manale diocesano ‘La Guida’ che 
ogni se�mana me�e a disposizione delle nostre 
comunità uno spazio per raccontarci e raccontare 
quanto facciamo.



GITA SPIRITUALE
Martedì 10 marzo un gruppo di parrocchiani di San 

Rocco e di San Paolo, accompagna� da Don Carlo, si 
sono reca� al ma�no al Monastero di Bose e al 
pomeriggio a Torino per una visita guidata ad alcuni 
luoghi lega� alla memoria di Piergiorgio Frassa�.

A Bose siamo sta� accol� e accompagna� dai 
monaci. In un primo momento uno di loro ci ha spiega-
to come è nata la comunità e come vivono. Sono una 
sessan�na di fratelli e sorelle di diverse nazionalità, in 
ricerca di Dio nell'obbedienza al Vangelo, nel celibato e 
nella comunione fraterna. Appartengono a confessioni 
diverse e hanno cercato, guida� dallo Spirito Santo, di 
impegnarsi per l'unità di tu� cris�ani nella fedeltà alla 
Parola del Signore: “Che tu� siano una cosa sola” (Gv 
17,21). Questa vita comune è iniziata nell'autunno 
1968 con l'arrivo dei primi fratelli e sorelle tra cui un 
pastore riformato. La loro giornata è così scandita: al 
ma�no, a mezzogiorno e alla sera si celebra la liturgia 
delle ore cantata, si lavora, si pra�ca l'accoglienza, si 
studiano la Scri�ura e la tradizione monas�ca e si vive 
la fa�cosa ma feconda avventura comunitaria. Alla 
preghiera comunitaria quo�diana fa eco, nella vita di 
ogni fratello e sorella, la preghiera personale silenzio-
sa, anzitu�o la lec�o divina.

Abbiamo partecipato alla preghiera comune di 
mezzogiorno pregando con loro i salmi canta�.

E' seguito il pranzo con cibi prodo� dal loro orto. E' 
stato un bel momento di confronto con i monaci 
condividendo il cammino di fede delle nostre due 
comunità che diventeranno una sola parrocchia.

Abbiamo visitato l'emporio con libri, prodo� 
ar�gianali e alimentari da loro prodo�, la cui vendita 
aiuta a sostenere la comunità.  

Nel pomeriggio ci siamo reca� a Torino e, accompa-
gna� da una guida, abbiamo visitato il museo dedicato 
a Piergiorgio Frassa� in Santa Maria in Piazza, la chiesa 
della Consolata e il Duomo.

Piergiorgio Frassa�, è stato bea�ficato da Papa 
Giovanni Paolo II ed è stato proclamato santo da Papa 
Leone XIV il 7 se�embre 2025.

E' considerato uno dei san� sociali torinesi. Nato in 
una famiglia della ricca borghesia, il papà agnos�co, la 
madre ca�olica ma poco pra�cante, dedicò la sua vita 

all'aiuto dei poveri, all'evangelizzazione e all'impegno 
nella vita culturale e poli�ca della sua ci�à, sempre 
guidato da una profonda e radicata fede ca�olica. Le 
sue frasi celebri; “Verso l'alto“ e “ Vivere, non vivac-
chiare” so�olineano il con�nuo miglioramento di una 
ricerca spirituale e la gioia nel servire i poveri.  Morì a 
soli 24 anni di mala�a fulminante.

Questo pellegrinaggio inserito a metà del tempo 
quaresimale, è stato uno s�molo per rivedere il nostro 
cammino di cris�ani confrontandoci con la vita di 
fratelli e sorelle che vivono in comunità monas�ca e di 
un giovane santo che è stato esempio di una vita 
cris�ana vissuta con entusiasmo e nella gioia del 
servizio.

Ilario Peano

SETTIMANE DI VITA COMUNITARIA
Nella seconda metà di marzo i giovani di San Rocco e 

di San Paolo hanno vissuto due belle se�mane di vita 
comunitaria guardando in faccia i confli� della vita alla 
ricerca di segni di speranza.

Filo condu�ore di entrambe le esperienze è stata 
una domanda an�ca e sempre a�uale, tra�a dal libro 
del profeta Isaia: «Sen�nella, quanto resta della 
no�e?». È il grido di chi ha visto la guerra da vicino, di 
uomini e donne che cercano Dio, la Sen�nella d'Israele, 
nel buio dell'incertezza.

A par�re da questa immagine biblica, i giovanissimi 
si sono messi a confronto con una realtà che conosco-
no bene: i confli�. Quelli che non bussano prima di 
entrare. Quelli che non chiedono permesso. Confli� 
interiori, nelle relazioni, nel mondo, nella cura della 
Madre Terra e a volte persino nel rapporto con Dio. 
Presenze scomode, capaci di me�ere tu�o so�osopra. 

Ma forse è proprio lì, nel mezzo del disordine, che 
vale la pena cercare l'alba.

22-28 marzo Se�mana comunitaria a San Paolo

22-28 marzo Se�mana comunitaria a San Rocco

10 marzo gita a Bose e Torino
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RITI, MEDITAZIONI 
ED ESERCIZI

mente accompagna� in questa Quaresima. Grazie 
davvero.”

Se qualcuno è interessato ci sono ancora alcune 
copie del sussidio cartaceo a disposizione in segrete-
ria parrocchiale.

COLLETTA PER LA TERRA SANTA
Il Venerdì Santo durante la Celebrazione della 

Passione abbiamo raccolto e consegnato alla 
Custodia di Terra Santa euro 372,30.

La Colle�a, che tradizionalmente viene raccolta 
nella giornata del Venerdì Santo, è la fonte principale 
per il sostentamento della vita che si svolge intorno 
ai Luoghi San�. Le offerte raccolte dalle parrocchie e 
dai Vescovi vengono trasmesse dai Commissari di 
Terra Santa alla Custodia di Terra Santa e verranno 
usate per il mantenimento dei Luoghi e per i cris�ani 
di Terra Santa, le pietre vive di Terra Santa. La 
Custodia a�raverso la Colle�a può sostenere e 
portare avan� l’importante missione a cui è 
chiamata: custodire i Luoghi San�, le pietre della 
Memoria, e sostenere la presenza Cris�ana, le pietre 
vive di Terra Santa, a�raverso tante a�vità di 
solidarietà.

I territori che beneficiano so�o diverse forme di 
un sostegno proveniente dalla Colle�a sono i 
seguen�: Gerusalemme, Pales�na, Israele, 
Giordania, Cipro, Siria, Libano, Egi�o, E�opia, 
Eritrea, Turchia, Iran e Iraq.

QUARESIMA-PASQUA 2026
UNITà PASTORALE
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LE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO

Ben preparate e partecipate le celebrazioni del 
Triduo Pasquale hanno visto una numerosa parteci-
pazione. 

Il Giovedì Santo la celebrazione dell’Ul�ma Cena 
è stata l’occasione, per un bel gruppo di ragazzi, in 
entrambe le comunità, per celebrare la Prima 
Comunione. Il Venerdì Santo la celebrazione della 
Passione a San Rocco e la Veglia Pasquale a San Paolo 
sono sta� momen� di intensa partecipazione.

RITI, MEDITAZIONI ED ESERCIZI 

Durante la Quaresima don Carlo ha pubblicato, 
quo�dianamente, sul proprio stato whatsapp alcuni 
ri� che sono sta� apprezza� da tan� come aiuto per 
vivere la preparazione alla Pasqua. 

Abbiamo sempre più bisogno di tempo per vivere 
da protagonis� la nostra vita e non lasciare che le 
gioie e le fa�che quo�diane ci travolgano facendoci 
perdere l'orizzonte di senso capace di animare in noi 
la speranza di tempi migliori.

I ri� ci aiutano a vivere meglio perché ci aiutano a 
vivere la vita da protagonis� e non lasciarci trascina-
re dagli avvenimen� quo�diani. I ri� sono buone 
pra�che, buone abitudini che diventano spazi di 
incontro con noi stessi e con Dio.

I ri� ci portano al centro di noi stessi, nella nostra 
interiorità e ci fanno scoprire 
il Dio che abita in noi.

Questo uno dei tan� 
messaggi di ringraziamento 
ricevu�: “Cristo è risorto, 
veramente è risorto. Ecco, 
insieme agli auguri di Buona 
Pasqua voglio ringraziarla di 
cuore per aver messo a 
disposizione e condiviso: Ri�, 
Meditazioni ed Esercizi. Per il 
so�oscri�o, mia moglie ed i 
miei figli è stato un prezioso 
strumento ed un appunta-
mento che ci ha quo�diana-

BUONA PASQUABUONA PASQUA



Ecco gli appuntamen� già messi in calendario e 
alcuni pun� cri�ci su cui s�amo lavorando.

Iniziamo con  l'ORATORIO ESTIVO IRON TEEN
(giovanissimi di 3a media, 1a e 2a superiore) che sarà 
dall'11 al 26 giugno da lunedì a venerdì. Visto il 
successo dello scorso anno riproponiamo un pro-
gramma simile con alcuni miglioramen� emersi dalla 
verifica fa�a con i giovanissimi partecipan�.

Per i ragazzi e le ragazze di  il 3a e 4a elementare
campo es�vo sarà al Gorrè di Ri�ana dal 15 al 20 
giugno, nella prima se�mana di vacanze.

Dal 21 al 27 giugno vivremo a Sant'Anna di 
Vinadio i campi per ragazzi e ragazze di 5a elementa-
re, 1a e 2a media. Ci sarà un percorso dedicato alla 
5a elementare e uno dedicato alla 1a e 2a media.

Dal 28 giugno al 4 luglio campo 3a media, 1a e 2a 
superiore a Sant'Anna di Vinadio. L'esperienza 
dell'Iron teen prosegue con una se�mana 
residenziale. Anche in questa se�mana saranno 
propos� due percorsi differenzia� vol� a creare 
gruppo ed accogliere i più giovani di terza media nel 
gruppo delle superiori.

Una tren�na di giovani maggiorenni hanno 
aderito all' . esperienza in Brasile dal 14 al 31 luglio
Sarà una bella opportunità per conoscere il Brasile 
visitando i luoghi dove hanno operato i missionari 
cuneesi.

L'estate terminerà con due proposte per giovanis-
simi e giovani. Un campo a Sare�o dal 24 al 29 
agosto un percorso a piedi da Assisi a Roma dal 31  e 
agosto al 5 se�embre.

Le iscrizioni sono già aperte. Per evitare grossi 
numeri saranno acce�a� solo ragazzi e giovani che 

Ecco tu�e le informazioni 
sulle inizia�ve es�ve delle 
parrocchie di San Paolo e 
San Rocco compresi i link 
ai moduli di iscrizione.

ESTATE 2026
UNITà PASTORALE

abitano nel territorio delle parrocchie di San Rocco e 
di San Paolo oppure che, pur abitando fuori, abbiano 
partecipato con regolarità alle a�vità presso una di 
queste parrocchie nell'anno pastorale 2025/26. 

Il punto cri�co è l'estate ragazzi. L'oratorio es�vo 
per elementari e medie al momento non è stato 
programmato per mancanza di responsabili adul�. 
Siccome don Carlo è impegnato nei campeggi è 
necessario che almeno un adulto si assuma 
l'incombenza dell'organizzazione e della conduzione 
dell'oratorio es�vo garantendo la presenza e 
responsabilizzandosi per quanto possa succedere. 
Questo adulto dovrà poi essere affiancato da almeno 
un maggiorenne ogni 10 minorenni.

Estate 2025
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La benedizione si svolge attorno alla tavola 
su cui la famiglia normalmente si ritrova per consu-
mare le refezioni. 

Al centro della tavola si me�e la Bibbia aperta, una 
pagno�a di pane, una croce e l’acqua benede�a la 
no�e di Pasqua nella Veglia Pasquale (disponibile in 
chiesa presso il Fonte ba�esimale).

Riuni� a�orno alla mensa, i membri della famiglia, 
in�ngono le dita nell’acqua benede�a e fanno il 
segno della croce.

Leggono un brano di Parola di Dio scelto in prece-
denza e se opportuno lo commentano insieme ed 
esprimono so�o forma di preghiere alcune necessi-
tà della famiglia, della comunità e del mondo.

Recitano il Padre Nostro.

I genitori benedicono la famiglia con la seguente 
preghiera: 

Benede�o sii tu, o Dio nostro Padre, in questa 
nostra famiglia e in questa nostra casa. Insegnaci 
e aiutaci a custodire sempre i doni del tuo Spirito 
e manifestare, in ges� concre� di carità, il tuo 
amore e la tua benedizione, perchè tu� coloro 
che ci visitano trovino sempre accoglienza e pace, 
segni della Tua presenza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen!

Insieme si mangia la pagno�a di pane e si conclude 
con la preghiera dell’Ave Maria.

Rito della benedizione della famiglia



Proponiamo una serie di escursioni es�ve sui 
sen�eri delle nostre Alpi: questa inizia�va, nata una 
decina di anni fa nella parrocchia di Limone 
Piemonte, vuole offrire un'esperienza di amicizia in 
cui l 'esercizio fisico della salita dà figura 
all'esercizio spirituale dell'ascesi. Il gruppo dei 
camminatori è accompagnato da guide esperte e da 
don Elio Do�o.

Il ritrovo è ogni sabato, dal 13 giugno a Fer-
ragosto, a san Rocco Castagnare�a, davan� alla 
chiesa parrocchiale, alle ore 7.30. Chi ne ha la 
possibilità venga con il proprio mezzo, così ci si 
organizza per raggiungere insieme il punto di inizio 
dell'escursione per l'ora di partenza indicata volta 
per volta. Il rientro è previsto nel tardo pomeriggio.

In caso di maltempo l'escursione viene annullata: 
per conferma scrivere la sera prima a don Elio: 
elio.do�o@diocesicuneofossano.it

La partecipazione è aperta a tu� con adeguato 
allenamento e giusta a�rezzatura: non sono previs� 
passaggi «alpinis�ci» ma bisogna considerare con 
a�enzione il dislivello (d.), da 500 a 1150 metri, e la 
durata, circa se�e ore. Le guide aiutano comunque il 
gruppo a tenere un passo giusto e ad aspe�are chi è 
più lento.

Per aggiornamen� sulle escursioni e per seguire il 
cammino spirituale a loro connesso: www.sursum-
cordacuneofossano.it

SURSUM CORDA CUNEO-FOSSANO ESCURSIONI ESTATE 2026
SABATO 13 GIUGNO. Valle Pesio - d. 500 circa. 

Da Villaggio Ardua (Chiusa Pesio, 908, h. 8.30), per 
l'osservatorio faunis�co, al Pis del Pesio (1426) con 
ritorno ad anello passando al Pian delle Gorre.

SABATO 20 GIUGNO. Valle Pesio - d. 600 circa. 
Da Piano Marchisa (Roccaforte Mondovì, 1634, h. 
8.30) al lago delle Moie e fino a porta Sestrera 
(2028) con ritorno ad anello passando al Rifugio 
Mondovì.

SABATO 27 GIUGNO. Valle Grana - d. 750 circa. 
Da Colle�o (Castelmagno, 1272, h. 8.30) al colle 
Margherita e al monte Chialmo (2021).

SABATO 4 LUGLIO. Valle Grana - d. 500 circa. Da 
Baite Parvo (Castelmagno, 2000, h. 9) al colle 
Fauniera (2480) e al monte Parvo 

SABATO 11 LUGLIO. Valle Gesso - d. 1100 circa. 
Da Sant'Anna di Valdieri (963, h. 8.30) al rifugio 
Livio Bianco (1890) e ai laghi Latous (2075), con 
ritorno ad anello.

SABATO 18 LUGLIO. Valle Stura - d. 650 circa. Da 
Chiot Rosa (Ri�ana, 1188, h. 8.30), per il pilone 
dell'Estela e l'Alpe fino al colle Barme�a (1828) e al 
monte Tagliaré, con ritorno ad anello passando a 
Paraloup.

SABATO 25 LUGLIO. Valle Stura - d. 1100 circa. 
Da Sambuco (1183, h. 8.30) a Sant'Anna, colle di 
Neraissa e monte Autes (2286).

SABATO 1 AGOSTO. Valle Stura - d. 750 circa. 
Dal Colle della Maddalena (Francia, 1920, h. 9) per 
il vallone dei Lausanier al lac des Homes e al pas de 
la Cavale (2671) e ritorno con anello nella parte 
alta.

SABATO 8 AGOSTO. Valle Vermenagna - d. 1150 
circa. Da Casterino (Francia, 1719, h. 9) al lac de 
l'Agnel (2431) e alla cima de l'Agnel (2852).

VENERDÌ 14 AGOSTO. Valle Vermenagna - d. 
850 circa. Da Limone�o (1300, ore 8.15) alla cima 
Bec Baral (2130), Messa in ve�a ore 11.30.

Sursum corda - Estate 2025
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COMUNITà DI SAN PAOLO
IL CAMMINO DI QUESTI MESI

IL CONSIGLIO PASTORALE

La prima riunione di questo anno pastorale si è 
tenuta . E’ stato ripreso il martedì 23 se�embre
percorso proposto l’11 se�embre nella riunione 
congiunta col Consiglio di San Rocco (vedi pagine 
preceden�). 

E’ venuta fuori l’esigenza di esprimere concreta-
mente il desiderio di pace a�raverso due percorsi: la 
lampada della pace che passerà di famiglia in famiglia 
(grazie a Rita che si è incaricata per concre�zzare 
questa inizia�va) e momen� di silenzio in luoghi 
significa�vi del quar�ere (grazie a Silvio che si è 
incaricato di concre�zzare questa inizia�va).

Si è parlato della des�nazione della casa parroc-
chiale di San Paolo valutando due proposte: cohousing 
giovanile (Proge�o Policoro) ed emergenza abita�va.

Per la festa di inizio anno pastorale Eleonora 
conferma la sua disponibilità a coordinare l’orga-
nizzazione. Per la festa degli anniversari di Matrimonio 
si è responsabilizzata Paola. Per la Veglia dei San� e di 
Avvento Ivan si incontrerà con don Elio per l’orga-
nizzazione.

Per una maggiore trasparenza amministra�va don 
Carlo ha chiesto che, per ogni evento parrocchiale in 
cui si raccoglie denaro, sia fa�a una relazione di entrate 
e spese chiarendo come viene u�lizzato l’eventuale 
u�le.

La seconda riunione del Consiglio Pastorale, 
martedì 11 novembre, si è concentrata sulla verifica 
dell’inizio dell’anno pastorale in riferimento alle 
priorità che ci eravamo da�: catechesi comunitaria, 
educazione della comunità alla carità, iniziazione 
cris�ana, ministri dell’Eucaris�a e della Parola di Dio, 
gruppi famiglie e pastorale familiare, il bolle�no e la 
comunicazione. Nell’insieme l’anno è iniziato bene e in 
tu� gli ambi� cita� sono avvia� cammini.

Nella verifica si sono pure evidenziate altre  
esperienze significa�ve: la festa degli anniversari di 
matrimonio insieme a San Rocco il 12 o�obre, il 
concerto spirituale l’8 novembre, il rifacimento 
dell’impianto di amplificazione, i commen� alla Parola 
della Domenica, le numerose a�vità della Caritas.

Gli ul�mi minu� hanno visto l’inizio del confronto 
sulla des�nazione degli alloggi dei sacerdo� al primo 
piano della casa parrocchiale.

Il 9 dicembre il Consiglio si è concentrato a rifle�ere 
sulla des�nazione dell’alloggio al primo piano della 
casa parrocchiale. Alla riunione era presente anche il 
Consiglio economico. Le proposte erano qua�ro: 1) 
affidarlo in parte al proge�o Policoro per esperienze di 
convivenza giovanile e in parte alla Caritas per proge� 
di accoglienza; 2) affidarlo interamente al proge�o 
Policoro; 3) affidarlo interamente alla Caritas; 4) 
ritornare ad essere abitazione del parroco. Dalle 

12 o�obre festa degli Anniversari di Matrimonio

votazioni sono risulta� 10 pareri a favore della prima 
proposta, 8 a favore della quarta e 1 a favore della 
seconda.

Martedì 13 gennaio i rappresentan� della Pastorale 
Giovanile diocesana, della Caritas e della Pastorale 
Sociale e del Lavoro hanno risposto alle tante domande 
sul proge�o Policoro e sulla scelta della diocesi di 
des�nare la casa parrocchiale di San Rocco all’ac-
coglienza dei giovani perché necessita di meno lavori di 
quella di San Paolo. Dal 1° febbraio don Carlo andrà ad 
abitare nella casa parrocchiale di San Paolo.

Mercoledì 25 febbraio la riunione è iniziata con la 
verifica della catechesi adul�. Gli incontri sui Salmi 
hanno riscosso o�mi consensi: esposizione chiara, 
coinvolgente e accessibile nonostante la complessità 
del tema. Resta aperto l'invito a prolungare questa 
esperienza nella vita concreta: gruppi di ascolto nelle 
case, con amici o vicini, o altre forme di condivisione.

Dopo un breve confronto sulle celebrazioni della 
Pasqua il dialogo si è concentrato sull’Assemblea 
Parrocchiale che si terrà il 17 maggio nel pomeriggo 
con inizio alle ore 16. Si è creato un gruppo di lavoro per 
preparare l’Assemblea con gli amici di San Rocco: grazie 
a Giacomo, Carlo e Rita per la disponibilità.

Per la prossima uscita del bolle�no si è scelto di 
consegnare le copie a chi le ha espressamente richie-
ste, lasciandone un numero adeguato in chiesa a 
disposizione di chi è interessato. Si suggerisce di 
stampare circa 800 copie.

Nella prossima estate sono conferma� i campeggi 
per fasce d'età e l'oratorio es�vo "Iron Teen" per i 
giovanissimi del biennio delle superiori e di terza 
media. Più incerto invece il futuro dell'Estate Ragazzi 
per elementari e medie per mancanza di una figura 
responsabile presente per tu�o il periodo (don Carlo 
sarà impegnato con i campeggi). 

A chiudere la serata, una riflessione lanciata da don 
Carlo: ha ancora senso puntare in modo così deciso sui 
giovani nella futura parrocchia? Chi ha preso la parola 
si è de�o convinto di sì, ma con uno sguardo rinnovato, 
magari partendo dalle famiglie con figli, sempre più 
rare, e puntando sulla tes�monianza degli adul� per 
aiutare i ragazzi ad aprirsi alla comunità più ampia. Il 
tema rimane aperto.
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Inizio degli incontri di quinta elementare 8 novembre 2025 consegna del Vangelo

Sabato 8 novembre il coro ha regalato alla comu-
nità un concerto spirituale dal �tolo: STRADE

Dal "canto" suo, Abramo, dacché si incammina, 
può definirsi il capos�pite di quella 'mol�tudine 
immensa di ogni nazione, tribù, popolo e lingua' di 
cui parla l'Apocalisse.

Da "parte" nostra, noi tu� possiamo definirci gli 
ul�mi (per ora) "pellegrini di speranza" tu�ora in 
cammino.

Cosicché, le parole che Jahvè disse ad Abramo in 
partenza: "I believe in you", "You'll never walk alone" 
possiamo ancor oggi sen�rle nostre; come pure 
nostra, nella fede, dobbiamo sen�re la risposta di 
Abramo a Jahvè: "Io con te camminerò".

In questa ver�gine di secoli che ci accomuna e ci 
abbraccia possiamo proprio cantare all'unisono: "È 
più bello insieme"!

Chi era presente l'8 novembre a San Paolo o il 28 
febbraio a Boves, avrà riconosciuto in queste righe i 
temi e i can� del concerto spirituale proposto dal 
coro di San Paolo.

Ma un concerto spirituale non è il prodo�o finito. 
È un cammino comunitario che dura mesi, so�o la 
brezza dello Spirito Santo: si parte con pensieri e 
le�ure, raccon�, ascol� e scambi di opinioni, a�orno 
a una �sana e qualche bisco�o oppure a passeggio 
per le vie del quar�ere, o al telefono, o via mail … nel 
percorso comune convergono quelli 'in solitaria' di 
ciascuno, per scrivere i tes� e assemblarli, registrare 
le par�, ascoltarle, studiarle, trovare gli accordi, 
sca�are fotografie o cercare le immagini, provare a 
leggere ad alta voce, occuparsi dei de�agli tecnici … 
il sen�ero si fa più definito, ma anche più impegna�-
vo, quando iniziano le prove: camminare insieme 
come coro richiede pazienza e costanza, fiducia e 
umiltà, ricerca di un'armonia mai scontata fra le voci 

e – anche più difficile – fra i cuori; quando poi la 
strada del coro si unisce a quella dei musicis� non è 
sempre semplice trovare un passo comune; ci sono 
pause di riflessione e momen� di entusiasmo, 
improvvise accelerazioni e a�mi di stanchezza, ma 
in vista del traguardo si cammina tu� insieme con 
energie mol�plicate. È proprio vero che 'il cammino 
è la meta' e quando si arriva non si può che guardare 
a tu� i passi percorsi, abbracciandosi o isolandosi 
per un po', urtandosi o sorreggendosi e cantare al 
Signore, con gra�tudine e gioia grande!

RIFLESSIONE A DUE VOCI SUL CONCERTO SPIRITUALE
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ORATORIO ELEMENTARI

Grazie a Igor e Simone aiuta� da alcuni genitori, 
da sedicenni e diciasse�enni (Stella, Vi�oria, Giulia; 
Ilaria, Chiara, Cecilia) a inizio o�obre è ripar�to 
l’oratorio delle elementari con la presenza di una 
ven�na di bambini. Nei saba� successivi i bambini e 
gli aiuto animatori sono aumenta�. Buon segno.

Oratorio elementari il sabato pomerggio

Catechismo 3a elementare

Incontro con i genitori dei Cresimandi

Novena al Natale

NOVENA AL NATALE

Anche quest’anno la Novena al Natale è stata 
animata dai ragazzi e dalle ragazze del catechismo. 
Grazie ai catechis� e ai genitori che hanno favorito 
ques� bei momen� di incontro, preghiera e spiritualità.

Festa dei ba�ezza� nel 2025

FESTA DEI BAMBINI BATTEZZATI NEL 2025

Domenica 11 gennaio 2026 si è celebrata la Festa 
del Ba�esimo di Gesù e, nel pomeriggio, la festa dei 
bimbi ba�ezza�, nella nostra comunità di San Paolo, 
nel 2025 (solo nove!).

Ci si è incontra� in cappellina alle 17 e don Carlo 
ha introdo�o l’incontro riprendendo il vangelo della 
Messa della domenica ed ha dialogato con i genitori 
su alcuni aspe� della vita cris�ana e sulla 
responsabilità dell’educare i figli nella fede della 
Chiesa Ca�olica.

Si è creato, nella semplicità, un bel clima di 
amicizia: i piccoli in terra su cuscini e tappeto, sedu� 
o ga�onando, gli adul� a�orno a dialogare e 
rifle�ere.

Si è concluso con un tè caldo e bisco�, tu�o 
nell’abbraccio di Gesù e so�o lo sguardo di Maria.

26 o�obre 2025 Castagnata
L’equipe di preparazione al ba�esimo
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FESTA DELLA COMUNITA’

Messa di domenica 25 gennaio: la liturgia dice che è la terza domenica del Tempo ordinario, ma per noi è 
sopra�u�o la Festa della Conversione di San Paolo.

E' la festa della nostra Parrocchia, che ha l'apostolo Paolo come �tolare 
e patrono.  

E… c'è una sorpresa: dopo il Salmo, ci aspe�amo che, come al solito, il 
le�ore dica “dalla Le�era di Paolo apostolo...ecc”. Invece sen�amo 
proclamare: “Pasqua 1978. Le�era di don Romano Marchisio alla comuni-
tà cris�ana di San Paolo”. E' lo scri�o che don Romano, primo parroco di 
San Paolo, aveva indirizzato agli abitan� del quar�ere Cuneo 2 invitandoli a 
formare una nuova comunità.

Che cosa dice don Romano? A quei tempi, in quar�ere c'erano ancora 
più pra� che case e di stru�ure parrocchiali nemmeno l'ombra. Quindi il 
nuovo parroco illustra un programma di costruzione della casa e della 
chiesa, in modo da avere presto un posto dove riunire i parrocchiani, se no, 
che parrocchia è?

E invece… don Romano, citando proprio l'Apostolo Paolo, dice che la 
parrocchia non è fa�a di muri, ma di cuori che amano, di parole ansiose di 
esprimere s�ma e fiducia, di mani sempre pronte a tendersi per donare.

E ammonisce: “senza questo, non esiste comunità cris�ana!”

Sono passa� quasi cinquant'anni da quella le�era di don Romano: 
quan� vol� nuovi si sono affaccia� alle porte della nostra parrocchia! 
Avranno trovato una comunità o “soltanto” una casa parrocchiale e una 
bella chiesa di ma�oni?

A ognuno di noi il compito di un esame di coscienza, e di un impegno di 
vita, facendoci guidare ogni giorno dalle parole di Paolo: “Amatevi gli uni 
gli altri con affe�o fraterno, siate premurosi nello s�marvi a vicenda, siate 
pron� ad aiutare i vostri fratelli quando hanno bisogno, rallegratevi con 
quelli che sono nella gioia e piangete con quelli che sono nel pianto”.

È trascorso ormai quasi un anno da quando 
abbiamo ripreso l’avventura del Presepe e, guardan-
doci indietro, non possiamo che restare stupi� da 
tu�o ciò che siamo riusci� a costruire. Quello che era 
nato come un semplice proge�o si è trasformato in 
un percorso straordinario che ha superato ogni 
nostra aspe�a�va, portandoci a scoprire abilità che 
non sapevamo di avere.

In ques� mesi abbiamo imparato mol�ssimo, 
me�endoci in gioco e "sporcandoci le mani" tra 
legno, sughero e vernici. Abbiamo affrontato sfide 
tecniche, piccoli imprevis� e ore di lavoro intenso, 
ma il vero motore di tu�o è stato il diver�mento. La 
parte più bella di questa esperienza, infa�, resta il 
legame che si è creato tra noi: i ricordi pazzeschi na� 
tra una ba�uta e l'altra e la gioia di condividere ogni 
progresso con gli amici di sempre.

Oggi siamo estremamente soddisfa� del 
risultato finale, ma ciò che ci rende più orgogliosi è il 
clima che si respira nel nostro gruppo. Per noi il 
Presepe non è più solo un impegno stagionale o un 
compito da portare a termine; è diventato quasi una 
seconda casa, un luogo dove ritrovarsi, confrontarsi 

PRESEPE DI PASQUA
e stare bene insieme in totale serenità. Questo 
traguardo non è però un punto di arrivo, ma un 
nuovo inizio. Siamo già carichi e pieni di energia per 
tu� i proge� che abbiamo in mente per il futuro, 
pron� a far crescere ancora di più questa realtà. Il 
Presepe di San Paolo con�nuerà a essere il nostro 
spazio di crea�vità e amicizia, e non vediamo l’ora di 
scoprire dove ci porteranno le prossime idee.
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DUE NUOVI TAVOLI 
DA PING PONG ESTERNI

E AREA ECOLOGICA

Fine marzo, grazie ad un inves�men-
to di 6.054,25 euro da parte della 
Parrocchia, sono sta� installa� nell'area 
verde (bosche�o) vicino alla chiesa due 
tavoli da ping pong e un'isola ecologica. 
Un segnale concreto di a�enzione verso 
gli spazi condivisi e verso chi li frequenta 
ogni giorno.

Ma non si tra�a di un episodio 
isolato. L'intervento si inserisce in un 
proge�o più ampio e ambizioso, che 
punta a rendere gli spazi parrocchiali 
sempre più accoglien�, funzionali e a 
misura di tu�. Un percorso che già 
l'anno scorso aveva dato fru� visibili, 
con l'alles�mento del campo da bocce e 
la realizzazione di camminamen� 
rialza� in cemento, un'opera apprezzata 
da grandi e piccoli, e in par�colare da chi 
ha difficoltà di movimento.

Dietro ques� risulta� c'è il lavoro 
silenzioso e prezioso di tante persone: 
chi proge�a, chi finanzia, chi me�e le 
mani in pasta, chi si occupa della manu-
tenzione ordinaria del verde, delle 
stru�ure spor�ve e degli edifici. Una 
rete di collaborazione tra realtà diverse 
che, passo dopo passo, trasforma gli 
spazi della parrocchia in un bene 
comune vivo e vissuto.

A tu� loro va un grazie sincero e 
sen�to. Perché prendersi cura dei 
luoghi significa prendersi cura delle 
persone che li abitano.

29 marzo - Festa della Prima Confessione

24 Il gruppo di catechismo di 2a elementare

2 aprile - Il gruppo che ha ricevuto la Prima Comunione

Un momento della se�mana di vita comunitaria



PARTITE DI GIRO
Giornata del Seminario 200,00
Quaresima di fraternità 800,00
Giornata missionaria 375,00
Avvento di fraternità 1.317,50
Fondo messe 680,00
Totale par�te di giro 3.372,50
DISAVANZO DI GESTIONE AL 31/12/2025 136.563,52

NUOVO SISTEMA DI AMPLIFICAZIONE
Sabato 11 e Domenica 12 o�obre abbiamo sperimen-

tato un nuovo sistema di amplificazione che la di�a Orion 
ha gen�lmente messo gratuitamente a nostra disposizio-
ne.

Difronte alle tante persone che hanno hanno notato il 
cambiamento ed espresso apprezzamento per la scelta 
fa�a si è deciso di proseguire ed acquistarlo.

Grazie alla di�a Orion per averci aiuta� nell’affrontare 
la spesa donandoci, in comodato gratuito, senza limi� di 
tempo l’amplificatore. 

Il costo è stato di euro 12.749,00. Grazie a chi ha 
collaborato e al Consiglio Economico che si è preso a 
cuore questa scelta.

COLLETTE E SOLIDARIETA’
Domenica 19 o�obre 2025 in occasione della Giornata 

Missionaria Mondiale sono sta� raccol� 375,00 euro 
consegna� all’Ufficio Missionario diocesano.

Domenica 20 dicembre sono sta� raccol�, per 
l’Avvento di fraternità, 1.317,00 euro e consegna� alla 
Caritas diocesana.

Domenica 29 marzo sono sta� raccol�, per la 
Quaresima di fraternità, 884,00 euro e consegna� alla 
Diocesi.

ENTRATE ORDINARIE
Affi� fabbrica� 13.280,40
Interessi su deposi� 3,69
Offerte in chiesa 18.653,00
Offerte brevi manu 10.938,00
Offerte per funzioni religiose 1.930,00
Contributo liberale uso locali 9.992,50
Entrate per a�vità pastorali 42.299,58
Caritas, famiglia aiuta famiglia 15.155,00
Caritas, rimborso Diocesi 7.510,00
Caritas, contributo Parrocchia San Rocco 2.500,00
Caritas, contributo Comune 1.450,32
Caritas, contributo per Medico in ascolto 1.200,00
Caritas, contributo 8xmille 7.000,00
Totale entrate ordinarie 131.894,49

ENTRATE STRAORDINARIE
Contributo Diocesi  10.000,00
Banca di Boves 7.500,00
Offerte lavori cucina 3.956,00
Offerte amplificazione chiesa 10.045.00
Totale entrate straordinarie 31.501,00
Totale entrate 163.395,49

USCITE ORDINARIE
Spese ordinarie di culto 751,60
Riscaldamento 8.954,04
Energia ele�rica 5.652,10
Telefono 971,17
Acqua 1.523,58
Altre utenze 203,70
Assicurazioni 5.196,00
Spese amministra�ve 2.609,78
Spese per bolle�no 2.232,00
Manutenzione ordinaria fabbrica� 2.640,47
Manutenzione ordinaria beni mobili 1.968,13 
Compenso al parroco e vicari 3.356,00
Rimborso spese sacerdo� 470,00
Spese a�vità pastorali 45.926,77
Spese a�vità Spazio Giovani Convivere 13.890,68
Spese a�vità Caritas 24.688.10
Interessi su mutuo 3.371,03
Spese bancarie 231,71
Tributo allo stato e en� locali 3.578,96
Tribu� alla diocesi 1.526,40
Totale uscite ordinarie 129.742,22

USCITE STRAORDINARIE
Sos�tuzione infissi casa parrocchiale 24.511,40
Cucina, lavori edili 9.900,00
Cucina impianto idraulico 7.590,00
Cucina, proge�azione 4.038,50
Cucina, infissi 31.976,20
Acconto impianto acus�co 6.100,00
Lavori area bosche�o 2.503,44
Acquisto beni strumentali 578,16
Manutenzione straordinaria immobili 3.446,52
Totale uscite straordinarie 90.644,22

COMUNITà DI SAN PAOLO
L’ECONOMIA PARROCCHIALE

BUONI INVESTIMENTI

AIUTIAMO LA PARROCCHIA A PAGARE IL MUTUO. 

All’inizio del 2024 la Parrocchia ha contra�o un 
mutuo decennale per poter far fronte alle spese 
sostenute in occasione della costruzione della 
cucina, della sos�tuzione degli infissi della casa 
parrocchiale e di vari lavori connessi. Grazie a chi 
ha già aiutato. Chi intende ancora aiutare può fare 
un bonifico a IBAN: IT25 S083 9710 2010 0000 
0023118,  intestato a Parrocchia San Paolo, causa-
le: aiu�amo ad es�nguere i debi�.

AIUTIAMO I RAGAZZI IN DIFFICOLTA’ 
A PARTECIPARE ALLE INIZIATIVE ESTIVE. 

Sono diverse le famiglie che non possono pagare la 
quota di iscrizione ai campi es�vi o ad altre 
inizia�ve della parrocchia. Chiediamo a chi non ha 
figli di aiutarci ad aiutare con un contributo a IBAN: 
IT82 I083 9710 2010 0003 0124643,  intestato a 
Parrocchia San Paolo, causale: aiu�amo i più 
piccoli. 25



COMUNITà DI SAN PAOLO

BATTESIMI
04/2025. VIA CECILIA, figlia di Francesco e Ravera 
Paola, nata il 18 marzo 2025 e ba�ezzata il 21 
se�embre 2025.

05. RINALDO ELEONORA, figlia di Ma�a e Cavallo 
Melania, nata il 6 gennaio 2025 e ba�ezzata il 21 
se�embre 2025.

06. CAVALLOTTO MICHELANGELO, figlio di Filippo e 
Lupea Mirela Alexandra, nato il 11 giugno 2025 e 
ba�ezzato il 29 se�embre 2025.

07. PUONZO NICOLO’, figlio di Simone e Serve� Maria, 
nato il 19 giugno 2025 e ba�ezzato il 12 o�obre 2025.

08. SERVETTI AURORA, figlia di Andrea e Buca Giorgia, 
nata il 28 dicembre 2024 e ba�ezzata il 12 o�obre 
2025.

09. LAURENZA ELOIDE, figlia di Gioacchino e Di Meglio 
Laura, nata il 7 novembre 2024 e ba�ezzata il 14 
dicembre 2025.

01/2026. COSTA RICCARDO, figlio di Girolamo e di 
Martucci Lucia, nato il 5 gennaio 2026 e ba�ezzato il 1 
febbraio 2026.

21/2025. MARENGO GIUSEPPE, di 
anni 78, dec. il 20 se�embre 2025.

22. MARGARIA MAURO, di anni 
84, deceduto il 4 o�obre 2025.

23. ROSSI DOMENICA, di anni 80, 
deceduta il 7 o�obre 2025.

24. ARIENTI ADELE, di anni 94, 
deceduta il 22 o�obre 2025.

25. SICOLI ETTORE, di anni 73, 
deceduto il 22 o�obre 2025.

26. BAUDINO DOMENICA, di anni 
86, dec. il 12 novembre 2025.

27. CARBONE NICOLA, di anni 98, 
deceduto il 18 novembre 2025.

28. VALLE NORBERTO, di anni 82, 
deceduto il 24 novembre 2025.

29. RIBA SILVIO, di anni 83, 
deceduto il 30 novembre 2025.

30. MACARIO GIOVANNI, di anni 
80, dec. il 30 novembre 2025.

31. ALLIONE LUCIA, di anni 76, 
deceduta il 7 dicembre 2025.

32. CANALE MARIELLA, di anni 70, 
deceduta il 18 dicembre 2025.

33. ROMANA MAURA, di anni 76, 
deceduta il 25 dicembre 2025.

34. PAVIA ANNA MARIA, di anni 
92, deceduta il 26 dicembre 2025.

CRESIME
Il 16 novembre 2025 hanno ricevuto il sacramento 
della Cresima: Alice Albarello, Linda Biafora, Antonio 
Bruzzone, Francesco Raimondo Camìnnone, Isacco 
Carle�o, Jacopo Carle�o, Simone Coffani, Noemi 
Cravero, Francesco D’Apolito, Emilie Ghibaudo, 
Simone Donzino, Samuele Feraudo, Virginia Galli, 
Sara Maria Galliano, Francesca Genua, Gabriel 
Gjinaj, Loris Giolaj, Thomas Lala, Giovanni Lippiello, 
Ma�lde Mar�ni, Lorenzo Predieri, Riccardo Rosso, 
Ginevra Sarale, Gioele Sarale, Simone Silvestri, 
Ma�a Vigorito, Delia Ilaria Stolnicu, Anna Tallone.

DAI REGISTRI PARROCCHIALI

Ba�esimi del 21 se�embre 2025

16 novembre 2025 celebrazione della Cresima

In verde l’andamento dei funerali 
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In blu l’andamento dei ba�esimi

Ba�esimo del 1 febbraio 2026

DEFUNTI
01/2026. ALLINO CESANA BRUNO, di 
anni 87, deceduta il 26 gennaio 2026.

02. PETRICCIONE SALVATORE, di anni 
78, decedutO il 29 gennaio 2026.

03. BARALE MARIA, di anni 96, 
deceduta il 31 gennaio 2026.

04. PASQUALE ALESSANDRA, di anni 
60, deceduta il 30 gennaio 2026.

05. GALLEANO ROBERTO, di anni 85, 
deceduto il 7 febbraio 2026.

06. NAZARI ROBERTO, di anni 86, 
deceduto il 13 febbraio 2026.

07. CUSIMANO PROVVIDENZA, di 
anni 85, deceduta il 13 febbraio 2026.

08. GIAQUINTA SALVATORE, di anni 
70, deceduto il 15 febbraio 2026.

09. LO PRESTI ADRIANO, di anni 86, 
deceduto il 16 febbraio 2026.

10. PETRUCCELLI ANTONIO, di anni 
68, deceduto il 19 febbraio 2026.

11. FUSTA ELIO, di anni 85, deceduto 
il 25 febbraio 2026.

12. DUTTO FRANCO, di anni 78, 
deceduto il 7 marzo 2026.

13. SANTILLO CARMINE, di anni 88, 
deceduto il 14 marzo 2026.

14. GASTINELLI PIERA, di anni 87, 
deceduta il 15 marzo 2026.

15. ARPINO MASSIMO, di anni 63, 
deceduto il 28 marzo 2026.

16. DALMASSO CARLA, di anni 85, 
deceduta il 29 marzo 2026.
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COMUNITà DI SAN ROCCO
IL CAMMINO DI QUESTI MESI

IL CONSIGLIO PASTORALE

La prima riunione di questo anno pastorale si è 
tenuta . E’ stato ripreso il lunedì 22 se�embre
percorso proposto l’11 se�embre nella riunione 
congiunta col Consiglio di San Paolo.

Hanno confermato la loro disponibilità a coordi-
nare la festa di inizio anno pastorale Francesco, la 
festa degli anniversari di Matrimonio Sara e la festa 
delle leve Walter. Per la Veglia dei San� e di Avvento 
Ilario si incontrerà con don Elio per l’organizzazione.

E’ emerso con forza il desiderio di pace e 
l’impegno ad esprimerlo con segni concre�. Si è 
deciso di proseguire col cammino della Lampada 
della Pace nelle famiglie tenendo come momento di 
scambio la messa del sabato sera e non più quella 
della domenica.

Mercoledì 5 novembre il Consiglio si è riunito per 
verificare l’inizio delle a�vità in riferimento alle 
priorità che ci eravamo da� all’inizio dell’anno (vedi 
pagine preceden�). Grazie a Dio l’anno pastorale 
2025/26 è iniziato bene, con buona partecipazione e 
coinvolgimento.

L’impegno ad esprimere con ges� concre� il 
desiderio di pace ha visto riprendere il cammino 
della Lampada della pace, me�ere sul campanile le  
bandiere della pace e distribuire mandala per la 
frazione.

Il Consiglio ha preso a�o dell’impegno a garan�re 
maggiore sicurezza a�raverso cartelli segnalatori ed 
ha iniziato un confronto su una possibile stru�ura al 
lato della chiesa per essere u�lizzata come spazio 
per il banco di beneficenza durante i festeggiamen� 

di San Sereno. Grazie a 
F ra n ces co  p er  la  s u a 
disponibilità a seguire 
ques� proge�.

Lunedì 12 gennaio don 
Paolo Revello accompa-
gnato dalla responsabile 
diocesana del proge�o 
Policoro ha presentato il 
proge�o Policoro, un'es-
perienza di vita comunita-
ria per qua�ro o cinque 
giovani e chiesto al Con-
siglio la disponibilità a 
des�nare la casa parroc-
chiale di San Rocco. Il pro-
ge�o Policoro si propone 
di far incontrare giovani, 

Ministri dell’Eucaris�a e della Parola di Dio

mondo del lavoro e Vangelo. I giovani, universitari e 
lavoratori, vivranno insieme, si confronteranno sulle 
loro scelte e si me�eranno a servizio delle comunità 
locali. Saranno accompagna� da un'equipe di adul� 
come facilitatori dell'esperienza.

Lunedì 23 febbraio il Consiglio ha verificato gli 
incontri di catechesi sui Salmi tenu�si nei mesi di 
gennaio e febbraio ed ha accolto posi�vamente la 
proposta di proseguire le catechesi nel prossimo 
anno pastorale. Ha evidenziato la posi�vità del 
coordinamento con i Centri di ascolto della Parola e 
le Veglie nel tra�are lo stesso argomento.

Preso a�o del costo piu�osto elevato dei 
bolle�ni, il Consiglio suggerisce di non distribuirli 
più a tappeto, ma stamparne 500 copie da far avere a 
chi ne ha fa�o richiesta e lasciare il rimanente al 
fondo della chiesa.

E’ stata confermata la riunione dell’Assemblea 
Parrocchiale per domenica 17 maggio dalle 9 fino 
alla messa delle 11,15. Ilario, Nicolò, Sara e Luca G. si 
incaricano di preparare l’assemblea coordinandosi 
col Consiglio Pastorale di San Paolo.

Don Carlo presenta il calendario dell’estate 2026 
evidenziando che al momento non è stato possibile 
avviare l’oratorio es�vo medie per mancanza di un 
coordinatore responsabile.

Don Carlo invita a pensare al ruolo dei giovani 
nella nuova parrocchia e si domanda se vale ancora 
la pena dedicare tanto tempo a questa fascia di età e 
darle priorità rispe�o alle altre come si è fa�o finora. 
In ques� anni infa� don Carlo ha dedicato la 
maggior parte del suo tempo ed energie ai giovani 
perché convinto che siano essi i poveri più bisognosi 
della parrocchia.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale nel mese di 
marzo si è concentrato sulla preparazione dell’As-
semblea Parrocchiale.
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26 o�obre festa delle leve

4

BANDIERE E MANDALA DELLA PACE

Sabato 4 o�obre sono state messe sul campanile 
della nostra parrocchia le bandiere della pace e della 
Pales�na. E’ stata una scelta dei giovani che hanno 
vissuto la se�mana comunitaria. Un segno concreto 
del loro impegno nel costruire la pace e nel denun-
ciare il genocidio che si stava consumando a Gaza. 
Un invito a non rimanere indifferen� di fronte a 
quanto stava accadendo.

Nella seconda metà del mese di o�obre San 
Rocco è stato colorato da mandala fa� da ragazzi, 
giovani, adul� ed anziani per esprimere la gioia per i 
piccoli passi compiu� verso la pace.

Piccoli segni che intendono esprimere la bellezza 
della pace e ci impegnano a schierarci coraggiosa-
mente dalla parte delle vi�me delle ingius�zie e 
diventare tes�moni di un mondo dove c’è spazio per 
tu�e e tu�. Grazie, grazie, grazie.

19 o�obre consegna dei Vangeli

ORATORIO RAGAZZI

Nel mese di o�obre sono ripresi gli oratori medie 
ed elementari 

Grazie agli animatori: Giorgia Damiano, Filippo 
Lopatriello; Stella Giraudo; Pietro Iavelli, Giulia 
Loffredo e ai genitori che aiutano. Sabato ore 16-
17.30.

12 o�obre festa degli Anniversari di Matrimonio

BANCARELLA MISSIONARIA

Il grazie di don Carmelo parroco di Lampedusa:
“Carissimo don Carlo e comunità di S. Rocco grazie di 
cuore per la vostra generosità, ma sopra�u�o per la 
vostra sensibilità, gli sbarchi di inverno dei migran� 
sono i più difficili e spesso tragici, per le condizioni 
meteo che devono subire i nostri fratelli migran� che 
si avventurano per il viaggio, useremo i soldi per 

sopperire alle necessità dello sbarco per offrire 
bevande calde ed altro in questo periodo. Dio vi 
benedica per quello che fate ed esaudisca i desideri 
del vostro cuore, nel Natale che ormai è alle porte. 
Don Carmelo e la comunità di Lampedusa”.
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IL CAMMINO DEI GIOVANI
RELAZIONI SANE

Le relazioni sono il tema guida che don Carlo ha 
suggerito ai giovani dalla terza superiore in su.

  si è ro�o il ghiaccio con una Domenica 12 o�obre
giornata top: messa insieme, pranzo conviviale e 
incontro. Un incontro introdu�vo pieno di a�vità, 
giochi dinamici e momen� di riflessione profonda 
(anche ad occhi chiusi e sdraia� nel campo sinte�-
co!).

Mercoledì 19 novembre, il salone Don Marro è 
diventato un crocevia di sguardi, silenzi e profonda 
partecipazione, accogliendo oltre 40 giovani per un 
evento che ha toccato le corde più sensibili 
dell'animo. Protagonis� di questa serata di confron-
to e crescita sono sta� Nicola Mellano, anima della 
coopera�va Fiordaliso, ed Esmeralda, la cui tes�mo-
nianza è stata un inno alla resilienza. Oggi, a 9 anni 
dalla liberazione, la sua missione è trasformare il 
dolore in luce, aiutando gli altri a�raverso la sua 
tes�monianza.

Il cammino è proseguito nel . I weekend dei San�
giovani si sono ritrova� a Madonna dei Boschi di 
Boves. Filippo così riassume il cammino di questa 24 
ore: «L'esperienza di ques� due giorni è stata 
speciale. Non capita tu� i giorni che ragazzi della 
nostra età rifle�ano in modo così profondo su un 
tema complesso come il femminicidio. Sen�re storie 
vere e da� aggiorna� è stato davvero impa�ante. 
Non immaginavo quante donne siano vi�me di 
violenza. Credo che esperienze come questa siano 
fondamentali per imparare fin da giovani il rispe�o e 
la cura verso gli altri, sopra�u�o i più vulnerabili».

Nel , il gruppo dei fine se�mana dell'Immacolata
giovani ha vissuto un’intensa esperienza di comunità 
a Fontane di Frabosa Soprana. Durante il weekend 
ha lavorato su affe�vità e sessualità.

Domenica 18 gennaio l’incontro è stato animato 
da due percorsi differen�. Le ragazze, con Federica 
Vasche�o, hanno rifle�uto sull'acce�azione delle 
proprie imperfezioni e sulla bellezza del proprio 

corpo. I ragazzi hanno invece dialogato con il salesia-
no Fabrizio Spina sui rischi della pornografia online e 
sui danni di questa sul cervello. Due momen� dis�n� 
ma fondamentali per imparare a vivere il corpo e la 
mente con consapevolezza.

La se�mana di vita comunitaria di marzo è stata 
una bella occasione per riprendere il tema delle 
relazioni con noi stessi, con gli altri, col mondo, con la 
natura e con Dio. 

I GIOVANI INCONTRANO GLI ADULTI

Che serata! Martedì 23 se�embre è successo 
qualcosa di inaspe�ato: circa 80 persone, tra giovani 
e membri di diverse comunità, hanno riempito il 
Centro Don Marro. Ed è stata una di quelle sere che, 
quando finisce, pensi: "Wow, che figata! Top serata!" 
Lo si leggeva negli occhi di tu�, un'energia 
incredibile!

Il primo round è stato super originale: una specie 
di "biblioteca vivente". I ragazzi che hanno fa�o il 
cammino si sono messi in gioco alla grande, raccon-
tando un pezzo del loro viaggio. Davan� ad ogni 
giovane, c'erano due persone della comunità e... un 
solo minuto per raccontare tu�o! Un format diverso 
dal solito, che ha reso il tu�o super in�mo e 
coinvolgente.

Poi, si è passa� alla fase due. Gli under 30 hanno 
ascoltato la tes�monianza dei giovani che sono 
anda� a Lampedusa con un mix di foto, audio e 
raccon�, mentre gli over 30 la tes�monianza dal 
Kenya. Dopo un "cambio di campo", abbiamo chiuso 
con una breve preghiera e tu� a casa, felici e 
soddisfa�. 

Viva la Comunità!

Natale 2025: i giovani presentano il loro cammino

12 o�obre: inizio del cammino
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21 - 26 se�embre: se�mana di vita comunitaria

SETTIMANE DI VITA COMUNITARIA
Le se�mana di vita comunitaria sono esperienze di 

vita quo�diana vissute in parrocchia nel Centro 
Incontri Don Marro. 

Dal 21 al 26 se�embre si è tenuta la se�mana di 
vita comunitaria per i giovani del triennio delle 
superiori. Par�colarmente significa�vo è stato il 
martedì sera con incontro con la comunità per raccon-
tare le a�vità es�ve, in par�colare il cammino La Verna 
- Assisi, l’esperienza in Africa e a Lampedusa.

I giovani Iron teen hanno  (biennio delle superiori) 
vissuto due se�mane di vita comunitaria la prima dal 
30 se�embre al 4 o�obre e la seconda dal 18 al 24 
gennaio. Due belle esperienze che hanno aiutato il 
gruppo a consolidarsi.

Dal 15 al 21 marzo si è tenuta una se�mana di vita 
comunitaria per tu� i giovani delle superiori. Erano 
oltre una tren�na. Ha fa�o da filo condu�ore la 
riflessione sui confli� in noi, con gli altri, nel mondo, 
con la natura e con Dio.

GRUPPO FAMIGLIE GIOVANI

Diversi e con ritmi e modalità di incontro differen-
� sono i gruppi famiglie presen� nella nostra 
comunità. Ciascuno col suo percorso e la sua storia.

Da due anni è a�vo un gruppo di famiglie giovani 
che si ritrova per momen� di condivisione e cono-
scenza reciproca. Quest'anno il gruppo ha scelto un 
filo condu�ore preciso: andare ad incontrare le 
realtà del territorio che vivono concretamente i 
valori della pace, della fratellanza e della condivisio-
ne.

Nei mesi scorsi i protagonis� sono sta� la 
Comunità Papa Giovanni XXIII, i fratelli e le sorelle 
della Ci�à dei Ragazzi, l’associazione "A poco a 
poco".

Come impegno concreto in parrocchia questo 
gruppo di famiglie si prende cura della Messa Bimbi 
cercando di coinvolgere altre persone per un servizio 
più ar�colato ai più piccoli! L’esperienza di ques� 
mesi si è rilevata buona come pure la risposta delle 
famiglie. Grazie a tu�.

Un momento di incontro del gruppo famiglie giovani

IL GIORNALINO SCARP DE’ TENIS
Scarp de’ Tenis non è solo un giornale di strada no-

profit; è un’impresa sociale che offre voce e concrete 
opportunità di reinserimento a chi vive ai margini. 
Martedì 17 marzo, i 30 giovani della se�mana 
comunitaria hanno ospitato a cena Antonio Elia, che ha 
condiviso la sua toccante tes�monianza.

Dopo un passato segnato dalla dipendenza, iniziato 
precocemente a 11 anni e degenerato in età adulta, 
Antonio ha trovato la forza di dire "BASTA". Il percorso di 
risalita non è stato privo di ostacoli, ma oggi Antonio vive 
una vita dignitosa grazie a un lavoro onesto, valore che 
rivendica con orgoglio.

Per integrare il proprio reddito, Antonio vende il 
giornale insieme a Biagio. Possiamo sostenerli concreta-
mente acquistando una copia di Scarp il primo sabato del 
mese, dopo la Messa delle 17.30 sul sagrato della chiesa. 
Sarà anche l’occasione giusta per scambiare due parole 
con loro.

14 febbraio 2026 - Festa di Carnevale

30
29 marzo - Festa della Prima Confessione



I CENTRI DI ASCOLTO
DELLA PAROLA DI DIO

Il cammino dei Centri di ascolto della Parola di 
Dio, quest’anno, è stato ritmato dal confronto su 
alcuni salmi.

I Salmi rappresentano la risposta umana alla 
Parola di Dio, una risposta che Dio accoglie e fa sua in 
Gesù al punto che diventa anch'essa Parola di Dio. 
Un feedback talora gioioso, altre volte sofferto, 
personale e comunitario, fiducioso e supplice...

I Salmi contengono l'esistenza dell'uomo: le gioie 
e le fa�che, le speranze e le delusioni trovano in essi 
un'eco straordinaria e senza paragoni.

Per aiutare nella rifles-
sione e nella condivisione 
don Carlo ha preparato un 
sussidio dal �tolo: Le 
Preghiere del Pellegrino 
che propone tracce di 
riflessione e spun� per il 
confronto sui salmi dal 120 
al 134.

Sono 15 salmi brevi e 
bellissimi che i pellegrini 
cantavano mentre salivano 
verso Gerusalemme per le 
grandi feste.

Si parte dalla "valle del 
pianto", la vita di tu� i 
giorni con le sue difficoltà, fa�che e lacrime. Si arriva 
a Gerusalemme, la ci�à di Dio, che rappresenta la 
pace, la gioia, l'incontro defini�vo con il Signore. Un 
luogo così bello che le parole non bastano a descri-
verlo.

Ques� salmi sono i can� di chi ha il cuore pieno 
d'amore, di chi brucia dal desiderio di incontrare Dio 
e cammina con speranza. Ciò che li rende speciali è il 
fa�o che sono brevi e intensi, come piccoli gioielli; 
hanno un clima di dolcezza serena e in�mità con Dio; 
parlano di fiducia nell'aiuto divino; uniscono 
preghiera personale e senso di comunità; sono un 
cammino progressivo: si sale gradino dopo gradino.

A noi oggi ques� salmi ricordano che la vita è un 
pellegrinaggio. Anche noi siamo in cammino, non 
siamo ancora arriva�. E il bello è che non camminia-
mo da soli: camminiamo con Dio, con i fratelli, 
cantando la speranza che un giorno arriveremo alla 
casa del Padre.

Ques� 15 salmi sono, quindi, i can� di chi ama 
davvero, di chi ha nel cuore un fuoco santo che lo 
spinge sempre più in alto, verso la casa dove un 
giorno sarà pienamente felice.

LE PREGHIERE
DEL PELLEGRINO

I SALMI DAL 120 AL 134LA VIA CRUCIS

Il cammino di preparazione alla Pasqua ha visto i 
ragazzi del cammino di Iniziazione cris�ana animare 
la Via Crucis tu� i venerdì di quaresima.

PRESEPE PASQUALE

Grazie alla collaborazione di mol�, è stato 
alles�to un Presepe Pasquale Immersivo dove la 
tecnologia e l'arte si incontrano per raccontare la 
Passione di Gesù e la Gioia della Pasqua.

Dall'in�mità dell'Ul�ma Cena al Sepolcro vuoto, 
ogni scena è pensata per aiutarci a lasciare fuori la 
fre�a e prenderci tu�o il tempo necessario per 
rifle�ere.

“Perché cercate tra i mor� colui che è vivo?” Tra 
luci soffuse e atmosfere cariche di realismo è 
un’occasione per staccare dal caos quo�diano, 
restare in ascolto e accostarsi all’acqua viva della 
Resurrezione.
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ESTINTORI E SEGNALETICA DI SICUREZZA
Anima� dal desiderio di garan�re sempre maggiore 

sicurezza abbiamo reda�o il Documento di Valutazione 
Rischi delle stru�ure della Parrocchia. Questo ha 
comportato una serie di spese per es�ntori e segnale�ca 
quan�ficabile in euro....

Il 24 o�obre sono sta� installa� i nuovi es�ntori e la 
segnale�ca mancante.

AMPLIFICATORE PORTATILE
E’ stato acquistato un nuovo sistema di amplificazione 

porta�le del costo di 1830 euro.

COLLETTE E SOLIDARIETA’
Domenica 19 o�obre in occasione della Giornata 

Missionaria Mondiale sono sta� raccol� 420,00 euro 
consegna� all’Ufficio Missionario diocesano.

Domenica 20 dicembre sono sta� raccol�, per 
l’Avvento di Fraternità, 480,00 euro e consegna� alla 
Caritas diocesana.

Domenica 1 febbraio il Centro Aiuto alla Vita ha 
raccolto 755,00 euro con la consegna delle primule.

Domenica 29 marzo sono sta� raccol�, per la 
Quaresima di fraternità, 700,00 euro e consegna� alla 
Diocesi.

UNICO CONTO CARITAS
A fine dicembre la cassa Caritas della Parrocchia di San 

Rocco Castagnare�a di euro 2.500,00 è stata trasferita sul 
conto Caritas di San Paolo. Questa scelta è fru�o del 
cammino di avvicinamento compiuto lungo l’anno.

BUONI INVESTIMENTI

SPAZI BELLI

In aprile inizieranno i lavori di sistemazione delle sale 
so�o la casa parrocchiale che prevedono il rifacimento 
dell’isolamento delle pare� esterne, dell’impianto di 
illuminazione e dell’arredamento. Il costo previsto è di 
euro 70.096,73. La Fondazione della Cassa di Risparmio 
di Cuneo ci aiuterà con un contributo di euro 50.000 
(Bando Spazi Belli). A noi trovare i 20.069,73 euro 
mancan�.

Chi vuole contribuire può fare un bonifico:
IBAN: IT84 Q030 6910 2001 0000 0108 603,
intestato a Parrocchia San Rocco,
causale: Spazi belli.

AIUTIAMO I RAGAZZI IN DIFFICOLTA’ 
A PARTECIPARE ALLE INIZIATIVE ESTIVE. 

Sono diverse le famiglie che non possono pagare la 
quota di iscrizione all’oratorio es�vo o ai campi. 
Chiediamo a chi non ha figli di contribuire pagando una 
se�mana di oratorio es�vo (euro 50) o una se�mana 
di campeggi (euro 150) per un ragazzo o una ragazza la 
cui famiglia è in difficoltà.

Chi vuole contribuire può fare un bonifico:
IBAN: IT84 Q030 6910 2001 0000 0108 603,
intestato a Parrocchia San Rocco,
causale: Aiu�amo i più piccoli.

L’ECONOMIA PARROCCHIALE
COMUNITà DI SAN ROCCO

Ecco il rendiconto parrocchiale 2025

ENTRATE

Affi� fabbrica� 7.920,00
Interessi su Titoli e deposi� 109,56
Offerte in chiesa 13.221,06
Offerte brevi manu o diverse 16.168,60
Entrate da a�vità pastorali 2.460,00
Entrate da a�vità carita�ve 3.114,00
Rimborso per mantenimento 1.800,00
Altre entrate diverse 27.075,61
Altre entrate ordinarie esen� 2% 94.704,55
Altre entrate straordinarie 32.000,00
Totale entrate ordinarie 198.573,38

USCITE

Spese ordinarie di culto 1.458,10
Riscaldamento 16.068,00
Energia ele�rica 5.822,00
Telefono 563,50
Acqua 764,51
Altre utenze 203,70
Assicurazioni 2.200,60
Spese amministra�ve 8.361,67
Spese per bolle�no 2.704,96
Manutenzione ordinaria fabbrica� 55.753,41
Manutenzione ordinaria - altro 15.910,00 
Compenso al parroco e vicari 3.550,00
Rimborsi spese a sacerdo� 200,00
Rimborsi spese a diaconi e laici 300,00
Spese per a�vità pastorali 92.985,26
Spese per a�vità carita�ve 2.914,00
Interessi e oneri finanziari 1281,31
Tributo allo stato e en� locali 4.147,67
Tribu� alla diocesi 1.024,00
Altre spese diverse 9.262,17
Manutenzione straordinaria varie 25.327,20
Totale uscite ordinarie 250.802,06

COLLETTE E RACCOLTE

Giornata del Seminario 200,00
Giornata Terra Santa 100,00
Quaresima di Fraternità 355,00
Giornata Missionaria 420,00
Avvento di Fraternità 480,00
Altre giornate 4.000,00
Fondo messe 2.890,00
Totale raccolte 8.445,00

ABBONAMENTI LA GUIDA

Quest'anno abbiamo fa�o 81 abbonamen� al 
se�manale diocesano La Guida.
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COMUNITà DI SAN ROCCO

BATTESIMI
04/2025. RUNZA SAMUELE, figlio di Cosimo e di 
Marangoni Alice, ba�ezzato il 21 se�embre 2025.

05. CASCINO EDOARDO, figlio di Filippo e di Farina 
Eugenia, ba�ezzato il 21 se�embre 2025.

06. DAMIANO AURORA, figlio di Simone e di Siriano 
Elisa, ba�ezzato il 21 se�embre 2025.

07. GAMBARDELLA GABRIELE, figlio di Luigi e di Panero 
Arianna, ba�ezzato il 16 novembre 2025.

08. SARVIA DIANA, figlia di Andrea e di Pasquale 
Alessia, ba�ezzata il 16 novembre 2025.

09. AMBROGIO TOBIA, figlio di Ma�a e di Valmaggia 
Benede�a, ba�ezzato il 29 novembre 2025.

01/2026. CROCCHIONI MARCO, figlio di Daniele e di 
Mar�ni Chiara, ba�ezzato il 1 febbraio 2026.

DEFUNTI
25/2025. FENOGLIO GIOVANNI, di anni 84, deceduto il 23/09/2025.

26. BELTRADO ANTONIETTA, di anni 90, deceduta il 24/10/2025.

27. TABACCO BENEDETTA, di anni 79, deceduta il 10/11/2025.

28. TRIACA UGO, di anni 72, deceduto il 10/11/2025.

29. KJELDSEN LEO STIGAARD, di anni 98, deceduto il 16/11/2025.

30. GAZZOLA MAURIZIO, di anni 58, deceduto il 19/11/2025.

31. BECCHIO CATERINA, di ani 90, deceduta il 19/11/2025.

32. DUTTO ROSA ALBINA, di anni 85, deceduta il 26/11/2025.

33. BERSEZIO PIETRO, di anni 84, deceduto il 27/11/2025.

34. BONGIOANNI SILVANA, di anni 94, deceduta il 1/12/2025.

35. PEIRONE GIOVANNI, di anni 77, deceduto il 3/12/2025.

36. ZAAMI LUANA, di anni 84, deceduta il 4/12/2025.

37. BRUNO LUCIA, di anni 84, deceduta il 18/12/2025.

38. GIORDANO GIUSEPPINA, di anni 94, deceduta il 28/12/2025.

01/2026. BRIGNONE GIOVANNI, di anni 79, deceduto il 3/01/2026.

02. FASOLI MATILDE, di anni 88, deceduta il 8/01/2026.

03. CERATO GIOVANNI BATTISTA, di anni 87, deceduto il 18/01/2026.

04. GOURDAIN RENE’, di anni 82, deceduto il 25/01/2026.

05. BOGLIACCINO ANNA MARIA, di anni 79, deceduta il 27/01/2026.

06. ALTANESE ANNA, di anni 87, deceduta il 5/02/2026.

07. BOSIO ALDO, di anni 95, deceduto il 9/02/2026.

08. PELLEGRINO ROSA, di anni 94, deceduta il 19/02/2026.

09. GARINO ANNA MARIA, di anni 85, deceduta il 27/02/2026.

10. ROCCHIA GIACOMINO, di anni 84, deceduto il 7/03/2026.

11. BRUSA GIOACCHINO, di anni 86, deceduto il 3/04/2026.

DAI REGISTRI PARROCCHIALI

Ba�esimi del 21 se�embre 2025

Ba�esimi del 16 novembre 2025

In verde l’andamento dei funerali 
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In blu l’andamento dei ba�esimi

Ba�esimo del 1 febbraio 2026

Ba�esimo del 29 novembre 2025
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22 febbraio 2026 - Thinking day

Il gruppo scout AGESCI (Associazione Guide e 
Scout Ca�olici Italiani) Cuneo 3 è composto da capi 
educatori, riuni� nella Comunità Capi (Co.Ca.), e da 
tre branche di ragazze e ragazzi tra gli 8 e i 20 anni: 
Branco, Reparto e Clan. In totale il gruppo è forma-
to da 17 capi e 91 ragazzi. 

Ciascuna branca ado�a un metodo e strumen� 
educa�vi adegua� all’età, ma tu�e condividono 
alcune linee fondamentali: la vita di comunità e 
all’aria aperta, l’importanza dell’“imparare 
facendo” e del gioco, l’autoeducazione, la coedu-
cazione e il confronto tra pari. 

Il Branco accoglie bambini e bambine dagli 8 ai 
12 anni e vive in un ambiente fantas�co ispirato al 
Libro della Giungla di Kipling. Il Reparto è compo-
sto da ragazze e ragazzi tra i 12 e i 16 anni, mentre il 
Clan è formato da giovani tra i 16 e i 20 anni. 

Il nostro anno scout inizia a o�obre con la 
Giornata dell’Apertura, vissuta insieme all’altro 
gruppo di Cuneo. Questo momento è dedicato ai 
passaggi di branca in base all’età, alle cerimonie di 
saluto e di accoglienza e alla presentazione degli 
staff educa�vi che accompagneranno i ragazzi 
durante l’anno. L’Apertura segna ufficialmente 
l’inizio delle a�vità e si conclude con una messa 
comunitaria che coinvolge anche le famiglie. 

Nella prima parte dell’anno i vari staff elabora-
no i programmi educa�vi annuali, che prevedono 
obie�vi mira� in base ai bisogni dei ragazzi. Le 
a�vità si svolgono tre volte al mese: il sabato 
pomeriggio presso la nostra sede nella parrocchia 

GRUPPO SCOUT

di San Rocco Castagnare�a, mentre la domenica o 
nei fine se�mana con perno�o in luoghi della 
nostra zona. 

Tradizionalmente festeggiamo il Natale con 
un’a�vità di gruppo che coinvolge anche le 
famiglie e la comunità parrocchiale che ci ospita. 
Quest’anno il tema è stato la pace, filo condu�ore 
anche della messa della Vigilia di Natale, celebrata 
insieme all’altro gruppo scout Cuneo 17, coinvol-
gendo cen�naia di persone. 

Durante le vacanze scolas�che invernali, il 
Reparto e il Clan organizzano i propri campe� 
invernali della durata di tre o qua�ro giorni. 
Quest’anno il Reparto è stato in casa a Deserte�o, 
mentre il Clan ha camminato tra Valloriate e 
Paraloup. 

Tra gennaio e maggio con�nuano le a�vità 
delle branche. Alcuni momen� significa�vi sono: 
- in Branco, l’iden�ficazione delle “prede”, ovvero 
obie�vi personali di crescita; 
- in Reparto, le imprese di squadriglia, a�vità 
proge�ate dire�amente dai ragazzi con il supporto 
dei capi per sviluppare autonomia e responsabili-
tà; 
- in Clan, la scelta del “capitolo”, un percorso di 
approfondimento su una tema�ca specifica 
a�raverso incontri ed esperienze. Quest’anno il 
tema è quello delle is�tuzioni, in par�colare della 
sanità. 

A febbraio tu� gli scout del mondo celebrano 
la Giornata del Pensiero, in ricordo del fondatore 
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APERTURA
Domenica 20 o�obre i gruppi scout di Cuneo 

hanno iniziato il loro cammino annuale con due 
giorni di a�vità terminate con la messa e 
l’Assemblea dei soci.

VEGLIA ROVER
Bella e commovente la veglia che il Clan dei due 

gruppi ha proposto alla comunità sabato 11 o�obre 
nelle sale di catechesi della parrocchia di San Rocco.

Un percorso fa�o di esperienze e tes�monianze 
che aiutano a me�ersi nei panni di chi decide di 
par�re, si congeda dai paren�, affronta il deserto, le 
prigioni libiche e il Mar mediterraneo...

FESTA DEL THINKING DAY
Domenica 22 febbraio si è tenuta a San Paolo la 

messa conclusiva della Festa del Pensiero dei gruppi 
Scout Cuneo 3, Cuneo 17 e Fossano 1. 

Il thinking day è un giorno in cui gli scout e le guide 
di tu�o il mondo sono invita� a pensare, a fermarsi e 
ricordare che appartengono a un movimento 
mondiale che supera confini, lingue, culture e 
religioni. È un gesto concreto di fratellanza universa-
le.

Si celebra ogni anno il 22 febbraio perché è il 
compleanno sia di Robert Baden-Powell — il fonda-
tore dello scou�smo — sia di sua moglie Olave, nata 
lo stesso giorno. Era il 1857 per lui, il 1889 per lei.

È sugges�vo il legame con la Prima Domenica di 
Quaresima. Il Vangelo dice: "esci dall'egoismo, sei 
figlio di un Padre comune", lo scou�smo insegna: 
"pensa agli altri, sei parte di qualcosa di più grande". 
Due linguaggi diversi, una stessa direzione: uscire da 
sé per incontrare il mondo.

8 novembre 2025 il branco

La Comunità Capi quasi al completo Festa di Natale 202521-23 dicembre Route Clan

2-5 gennaio Route Noviziato

Robert Baden-Powell. I temi vengono scel� a livello 
internazionale e declina� in a�vità ada�e alle 
varie branche. 

Nel mese di maggio organizziamo, insieme agli 
altri gruppi scout della zona di Cuneo, gli even� di 
zona: due giorni di a�vità a cui partecipano 
cen�naia di bambini e ragazzi, con un tema che 
cambia ogni anno. 

Anche la Comunità Capi si incontra mensilmen-
te per confrontarsi sulle ques�oni educa�ve e 
organizza�ve del gruppo. Momento centrale della 
vita di Comunità Capi è il Proge�o del Capo, uno 
strumento di autoanalisi orientato al miglioramen-
to del nostro servizio in associazione. 

Quest’anno, in riferimento alla scelta poli�ca, 
abbiamo deciso di approfondire il tema dell’im-
migrazione, che si concluderà con un’esperienza 
conosci�va sull’isola di Lampedusa. 

A giugno l’anno si conclude con una due giorni 
vissuta insieme all’altro gruppo di Cuneo e con un 
momento conviviale con le famiglie. 

Durante l’estate si vivono le esperienze più 
significa�ve dell’anno: le Vacanze di Branco, il 
Campo di Reparto e la Route di Clan. 

Le Vacanze di Branco durano se�e giorni e si 
svolgono in case vacanze parrocchiali delle nostre 
valli. 

Il Campo di Reparto dura dieci giorni, durante i 
quali i ragazzi dormono in tenda, cucinano sul 
fuoco e vivono a stre�o conta�o con la natura. 

La Route di Clan è invece un cammino a tappe di 
se�e/o�o giorni, con zaino e tenda in spalla.
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APPUNTAMENTI DELL’UNITà PASTORALE

APRILE 2026
Dom. 5 Pasqua.

Dom. 12 Festa della Prima 
Comunione ore 11,15 nella chiesa 
di San Rocco. 
Festa della Cresima ore 16 nella 
chiesa di San Paolo.

Dom. 19 Festa della Prima 
Comunione ore 10 nella chiesa di 
San Paolo. 
Festa della Cresima ore 16,00 
nella chiesa di San Rocco.

25-26 Due giorni al mare con 
adolescen� di 3a media, 1a e 2a 
superiore.

30-3/5 Pellegrinaggio a Roma del 
gruppo di terza media (Cammini 
ci�adini).

MAGGIO 2026
La preghiera del rosario nel mese 
di maggio è alle 20,30. 

Ven. 1 Pellegrinaggio ci�adino a 
Madonna della Riva. Ritrovo ore 
8,00 davan� alla Ca�edrale, a 
piedi si raggiunge il santuario 
dove alle 9,30 circa si celebra la 
messa.
Ore 20,30 Rosario presso il pilone 
del Cimitero di San Rocco.

Lun. 4 Rosario davan� alla chiesa 
di San Paolo.

Mar. 5 Rosario presso la Scuola 
Materna di San Rocco.

Mer. 6 Rosario a San Paolo in via 
Barbero.

Gita al Sacro Monte di Varallo e 
lago d’Orta.

Gio. 7 Rosario a San Rocco presso 
il pilone di cascina Gaia. 
Ore 21 incontro con la postulatri-
ce della causa di bea�ficazione di 
don Oreste Benzi nel Centro 
Incontri don Marro a San Rocco.

Ven. 8 Rosario a San Rocco in via 
Demonte (vicino alla cartoleria). 

Dom. 10 Festa della mamma.

Lun. 11 Rosario a San Paolo in 
Viale Carle�. 

Mar. 12 Rosario a San Rocco in 
via Piccona, 21.

Mer. 13 Rosario a San Paolo 
presso Villa Parea.

Gio. 14 Rosario a San Rocco 
presso il pilone cascina Romano.

Ven. 15 Rosario a San Rocco 
presso il pilone Cascina Giusiana. 

Dom. 17 Assemblee parrocchiali 
ore 9-11 a San Rocco e ore 16-18 
a San Paolo.

Lun. 18 Rosario presso il Centro 
commerciale di San Paolo. 

Mar. 19 Rosario a San Rocco 
presso il pilone di Cascina Pansa.

Mer. 20 Rosario a San Paolo 
in via Bodina. 

Gio. 21 Rosario da definire. 

Ven. 22 Rosario presso la 
Comunità Papa Giovanni XXIII.

Sab. 23 Veglia di Pentecoste ore 
21 a San Paolo. Non ci sarà la 
messa a San Rocco delle 17,30 né 
San Paolo alle 18,30. 

Lun. 25 Rosario a San Paolo 
in via Momigliano.

Mar. 26 Rosario a San Rocco 
presso Residenza Gamma.

Mer. 27 Rosario a San Paolo
in piazza Biancani. 

Gio. 28 Rosario a San Rocco 
presso la residenza Parco in Via 
Roccasparvera. 

Ven. 29 Rosario a San Rocco 
presso il pilone di Cascina 
Colombaro. 

Sab. 30 Rosario a San Rocco 
in Via Limone, 11.

Dom. 31 Celebrazione comunita-
ria del Ba�esimo ore 10 a San 
Paolo e ore 11,15 a San Rocco. 
In serata Fiaccolata a Madonna 
della Riva. 

GIUGNO 2026
11-26 Oratorio es�vo Iron teen 
per giovani delle superiori.

15-20 Campo 3a e 4a elementare 
al Gorrè di Ri�ana.

21-27 Campo 5a elementare, 1a e 
2a media a Sant’Anna di Vinadio.

28-04/07 Campo 3a media, 1a e 
2a superiore a Sant’Anna di 
Vinadio.

LUGLIO 2026
14-31 Esperienza in Brasile sui 
luoghi dove hanno operato i 
missionari cuneesi.

AGOSTO 2026
31-5/09 Cammino a piedi 
da Assisi a Roma.

SETTEMBRE 2026
12-13 Festa di San Sereno

Dom. 27 Celebrazione comunita-
ria del Ba�esimo ore 10 a San 
Paolo e ore 11,15 a San Rocco.

22-25 Se�mana comunitaria 2a-
5a superiore a San Rocco.

30-4/10 Se�mana comunitaria 
1a superiore a San Rocco.

4 o�obre Festa di inizio anno 
pastorale.

Le immagini e i da� personali contenu� in questo bolle�no, concernen� a�vità di culto e di religione delle 
parrocchie di San Rocco Castagnare�a e di San Paolo in Cuneo, come pure i nomina�vi e gli indirizzi a cui 
viene inviato, sono sta� acquisi� e vengono pubblica� con il consenso fornito dagli interessa� o da chi ne ha 
la tutela legale al momento dell’iscrizione alle sudde�e a�vità, o comunque all’adesione alla Chiesa 
Ca�olica con la richiesta del ba�esimo, ai sensi del Decreto generale della Conferenza Episcopale Italiana 
del 24 maggio 2018 sulla tutela della riservatezza e della buona fama. Titolare del tra�amento delle 
immagini e dei da� sono le sudde�e parrocchie, a cui ci si può rivolgere per la re�fica o la cancellazione.
Il presente bolle�no è stato chiuso e mandato in stampa il 5 aprile 2026 - Stampa: pixartprin�ng.it

Ecco tu�e le informazioni 
sulle inizia�ve es�ve delle 
parrocchie di San Paolo e 
San Rocco compresi i link 
ai moduli di iscrizione.


